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Nuovi temi per nuovi 
orizzonti nella sicurezza

WWW.SNEWSONLINE.COM 5

E d i t o r i a l e

Per un settore che vive d’innovazione, di R&D, 
di analisi del rischio e attenzione massima alle 
nuove minacce e quindi di problem-solving per 
antonomasia, essere capace di intercettare 
nuovi temi, per aprire nuovi orizzonti e proporre 
nuove soluzioni, è sicuramente un must.
Questo ben si palesa nell’attuale numero di
S News, che orgogliosamente presentiamo.
A partire dalla cover story e via via lungo le 
fitte colonne della rivista gli stakeholders 
si confrontano e condividono riflessioni, 
sentiments, esperienze, evoluzioni, tecnologie 
innovative e best practices del settore, al fine 

di portare a fattor comune contributi di valore. 
Leggendo con attenzione, ci si accorge anche 
che i protagonisti delle storie narrate riescono 
addirittura ad andare oltre i temi che sembrano 
segnare i trends, grazie alla loro profondità 
di analisi che, come sottolineavamo, è tratto 
distintivo di chi si occupa di sicurezza, nel vero 
senso della parola. 
Dai temi della sostenibilità a quelli della 
resilienza e della business continuity, dalle 
sinergie pubblico-privato alle collaborazioni 
tra aziende e organizzazioni, dalle visioni del 
mercato alla geopolitica, dalla cybersecurity 
di oggi e di domani - che a sua volta apre a 
nuovi orizzonti anche sotto il profilo psicologico 
- al nuovo Codice Appalti, dalle normative alle 
evoluzioni tecnologiche sempre più integrate e 
integrabili, risulta chiaro l’anelito all’eccellenza 
di chi, pur servendosi dell’intelligenza artificiale 
e dei massimi ritrovati tecnologici, mainstream 
oggigiorno, sa valorizzare il fattore umano a 
tutti i livelli di relazione.

Buona lettura!

di  Monica Bertolo
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Connected Life Safety Services (CLSS)
E se si potesse trasformare il modo in cui 
i sistemi rivelazione incendio vengono 
progettati, messi in funzione, monitorati e 
manutenuti con un solo strumento?
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C o v e r  s t o r y

Da innovazione a 
rinnovamento: 
la filosofia pragmatica di EL.MO.

L’innovazione nel nostro settore è un 
must e, al contempo, è quello che fa 
la differenza. Quale il punto di vista 
di EL.MO. su tale tema, ingegner Pa-
storello?
Per noi l’innovazione è un passaggio 
fondamentale, l’essenza che meglio 
identifica chi siamo e cosa possiamo 
offrire ai nostri clienti e a chi utilizza 
quotidianamente i nostri sistemi. Tuttavia 
si tratta di un concetto che si fonda su vari 
fattori. Per fare qualche esempio, il valore 
delle risorse che lavorano all’interno di 
tutti i nostri reparti e la grande esperienza 

Incontr iamo la Direz ione 
d i  EL.MO. S.p.A. :  Salvatore 
Pastorello,  G iuseppe Pisani

ed Elia  De Cicco

a cura d i  Monica Bertolo 

Da sinistra: Salvatore Pastorello, Giuseppe Pisani, Elia De Cicco
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C o v e r  s t o r y

del top management, l’ingegnerizzazione 
del prodotto tutta italiana, la sostenibilità 
intesa come stile d’impresa, la garanzia 
della business continuity per i nostri clienti 
più grandi, fino ad arrivare alla capacità di 
adattarsi positivamente al cambiamento 
e all’incertezza che contraddistinguono 
l’ambiente in cui viviamo ed operiamo.

Tutti questi fattori, uniti insieme, compongono 
la nostra essenza aziendale. 

Siamo fieri del lavoro che ogni giorno i nostri 
dipendenti svolgono: il fatto di poter contare 
su risorse giovani e preparate, competenti 
e propositive, che ogni giorno operano con 
passione orientandosi sempre al risultato, 
è per noi motivo di grande orgoglio. 
Unitamente a questo, la solidità dell’azienda 
si concretizza nella grande esperienza del 
top management, forte di una profonda 
conoscenza del settore e delle tendenze di 
mercato sviluppata attraverso l’esperienza 
maturata di anno in anno da più di 45 anni.

Un secondo valore che per noi assume un 
ruolo fondamentale, in quanto rappresenta 
una reale garanzia di qualità, è il fatto che 
l’ingegnerizzazione e la progettazione del 
prodotto nascono direttamente in Italia, 
presso la nostra sede. La filosofia che 
conduce il nostro reparto di R&D nel suo 
operato quotidiano si basa sul miglioramento 
continuo, lavorando sul pregresso, attraverso 
l’ideazione del prodotto secondo i criteri 
di funzionalità, avanguardia tecnologica e 
affidabilità, la cura per ogni dettaglio e infine 
quel tocco di stile che rende inconfondibile 
la sua natura italiana. 

Inoltre, adottando i principi della filiera corta 
nei rapporti con gli stakeholders, riusciamo 
ad assicurare una grande flessibilità e 
siamo vicini ai nostri clienti, ponendo molta 
attenzione ai loro bisogni.

Mi rivolgo a lei signor Pisani. Cosa 
intendete esattamente con “soste-
nibilità come stile d’impresa”?
Molto spesso ci capita di entrare in contatto 
con testimonianze e affermazioni esterne 
che trattano il tema della sostenibilità 
ambientale in maniera superficiale, quasi 
come fosse un obbligo dettato dalle 

contingenze attuali. Non di rado capita, 
infatti, di sentir parlare di sostenibilità intesa 
nel senso più “commerciale” del termine: 
molte realtà utilizzano il peso mediatico del 
tema con il solo scopo di farsi pubblicità, 
atteggiandosi a “paladini dell’ambiente”, pur 
non essendolo nel concreto.

Noi alla sostenibilità diamo un senso molto 
più ampio, che sta alla base di ciascun 
ragionamento aziendale. Per noi non è una 
tematica a sé, ma è un valore radicato 
in profondità nella nostra concezione di 
sicurezza: è quindi per noi naturale operare 
in tal senso. 

I nostri prodotti vengono progettati e 
conseguentemente realizzati con una logica 
di durabilità, la quale rappresenta uno dei 
nostri più grandi punti di forza. Sistemi che 
durino nel tempo e che abbiano la possibilità 
di essere aggiornati a versioni sempre 
più recenti e performanti, permettono 
all’utente di rientrare in tempi più brevi 
con l’investimento beneficiando di una 
protezione duratura e sempre attiva. Dal 
lato ambientale, un impianto caratterizzato 
da una vita utile molto lunga (nel nostro 
caso parliamo addirittura di decenni) 
riduce l’impatto ambientale derivato dallo 
smaltimento dei dispositivi.
Oltre a questo ci preoccupiamo di garantire 
la retro-compatibilità dei prodotti, per fare 
in modo che un impianto esistente da 
molti anni, funzionante ma per certi aspetti 
superato, sia “recuperabile”. Vale a dire 
che tale prodotto potrà essere aggiornato 
grazie ad alcune implementazioni attuabili, 
integrando nuovi apparati in grado di 
dialogare perfettamente con i dispositivi in 
campo. In questo modo non sarà necessario 
dismettere un impianto funzionante soltanto 
perché segue logiche tecnologicamente poco 
recenti: basterà semplicemente aggiornarlo, 
rinnovandolo  e rendendolo così un sistema 
di ultima generazione.

Questo per dire che l’attenzione alla 
sostenibilità fa parte di noi prima 
ancora che divenisse un tema “caldo” e, 
sfortunatamente, spesso abusato e sfruttato 
da alcune aziende per la sua valenza 
mediatica. Il green-washing è purtroppo una 
realtà, che ci lascia molto amareggiati e 
contro la quale ci schiereremo sempre.

WWW.SNEWSONLINE.COM     11



C o v e r  s t o r y

Argomento che avete sottolineato in 
apertura, dottor De Cicco, è quello 
relativo alla  business continuity. 
Quali le garanzie che offrite in tal 
senso?
Sappiamo quanto sia importante per un’a-
zienda o per un punto vendita la possibilità 
di continuare l’erogazione dei propri servizi 
e prodotti, anche nel momento in cui si ren-
da necessario fare dei lavori o eseguire ma-
nutenzioni. I vantaggi di cui i nostri clienti 
possono beneficiare sono molteplici, primo 
tra tutti la garanzia, appunto, della business 
continuity.

Il nostro servizio va proprio in questo sen-
so, partendo dal concept nel momento della 
progettazione del prodotto e delle nuove fun-
zioni a livello software. I nostri sistemi sono 
pensati avendo in mente le necessità prima-
rie del cliente: la possibilità di programmare 
da remoto e alcuni accorgimenti tecnici dei 

prodotti permettono di garantire la continu-
ità operativa al cliente, rispettando i tempi 
concordati e rendendo gli interventi meno 
invasivi possibile.

Il reparto di progettazione interno ha un ruo-
lo cruciale per garantire tale continuità: ogni 
progetto è pensato per assicurare una prote-
zione completa con il minimo dispendio di 
tempo e risorse, alleggerendo sia l’impegno 
da parte del cliente sia l’invasività dell’inter-
vento.

Questa attenzione verso l’esigenza del clien-
te è per noi un valore fondante, intriso nelle 
logiche aziendali ad ogni livello, partendo 
dall’ingegnerizzazione del prodotto fino ad ar-
rivare all’assistenza clienti. Il tutto per affian-
care i nostri partners nel loro percorso verso 
la realizzazione dell’impianto, che garantisca 
un livello di sicurezza sopra la media del mer-
cato e che soddisfi appieno il desiderio di pro-
tezione espresso dall’utilizzatore finale.
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C o v e r  s t o r y

la resilienza con la consapevolezza del fatto 
che viviamo in una realtà mutevole, nella 
quale in ogni momento potrebbe accadere 
qualcosa in grado di rimescolare le carte in 
tavola.

Per questo abbiamo integrato all’interno del-
la nostra realtà aziendale fasi e procedure 
che ci permettano di affrontare il futuro e 
i cambiamenti secondo un approccio mo-
dulare, rendendoci pronti ad affrontare con 
atteggiamento positivo ogni difficoltà ci si 
pari davanti, imparando da essa e miglioran-
do sempre di più i processi, per garantire 
una tutela sempre maggiore ai nostri clienti 
e a chi utilizza i nostri impianti.

Citando il noto poeta Hölderlin: “Lì dove cre-
sce la minaccia, cresce anche ciò che sal-
va”.

Ritornando a lei ingegner Pastorello, 
quale la vostra opinione riguardo il 
concetto di resilienza, nel settore 
della sicurezza? 
Spesso si sente parlare di resilienza, pa-
rola della quale probabilmente si è in più 
occasioni abusato fino a svuotarla del suo 
significato profondo. In un mondo governato 
dall’incertezza e dal cambiamento la nostra 
opinione è che il concetto di resilienza, inte-
sa come capacità di affrontare e superare un 
periodo difficile, non sia più sufficiente.

È sicuramente più attuale per noi parlare di 
rinnovamento, inteso come capacità di pro-
gredire virtuosamente anche nel disordine. 
Si tratta di una sorta di evoluzione del con-
cetto di resilienza, molto più attuale: con 
questo si intende la capacità di reagire posi-
tivamente ad un evento negativo, integrando 
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E v e n t i

CyberSecurity 2023: 
suggerimenti e best 
practice

Exprivia e XM Cyber, nella spettacolare cornice 
del Rooftop di Copernico Isola S32 nel cuore 
pulsante del Fintech District Milanese, porta 
d’accesso all’ecosistema Fintech italiano che 
attrae i più rilevanti stakeholders nazionali 
e internazionali, hanno tenuto l’afterwork 
“CyberSecurity 2023: suggerimenti e 
best practice”, in un clima di confronto e 
condivisione sulla visione e sulle attuali e 
future sfide della cybersicurezza.

I relatori
Dinamico e molto partecipato l’incontro, 

a cura d i  Monica Bertolo

Da sinistra: Pierluigi Paganini, Domenico Raguseo, Monica Bertolo
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E v e n t i

che ha visto in apertura dei lavori ospite 
d’eccezione l’ingegner Pierluigi Paganini, 
Membro Ad-Hoc Working Group on Cyber 
Threat Landscapes di ENISA, Collaboratore 
SIPAF del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, Adjunct Professor in Cyber Security 
Università Luiss Guido Carli e Membro del 
Team di Ricerca del CCSIRS dell’Università 
degli Studi di Firenze. A seguirlo Emanuele 
Mornini, Direttore Vendite Italia XM Cyber con 
Graziano Specchierla, ICT Security Consultant 
di Exprivia ed a chiudere l’evento, moderato 
dalla sottoscritta, Domenico Raguseo, Head 
of Cybersecurity di Exprivia.

I contenuti
Le prime considerazioni sono scaturite 
partendo dal recente caso di ESXiArgs, 
che ben ha dimostrato quanto in ambienti 
complessi gli attaccanti trovino facilmente 
debolezze e vulnerabilità. Per ridurre il 
rischio è sempre più necessario avere 
competenze nella gestione degli assets, 
delle infrastrutture e nell’automatizzazione 
delle attività, e attenzione massima in 
vulnerability assessment e prioritizazzione 

nell’installazione di patches.

Quale dunque lo scenario nel quale 
ci troviamo e quali le esigenze che 
ne scaturiscono?
“L’attuale panorama delle minacce 
cibernetiche – sottolinea Paganini – è 
estremamente complesso ed in continua 
evoluzione, due caratteristiche che rendono 
ardue le investigazioni anche da parte di 
team di esperti internazionali.
Il conflitto in corso tra Russia e Ucraina 
condiziona quotidianamente il panorama 
delle minacce: il rischio spill-over, ovvero il 
rischio che una minaccia concepita per colpire 
l’avversario possa sfuggire al controllo ed 
arrecare danno ad imprese ed organizzazioni 
in tutto il mondo, è concreto quanto elevato.
Attacchi con finalità di spionaggio informatico, 
sabotaggio e campagne di disinformazioni 
minano profondamente la nostra collettività.
Oggi più che mai è molto pericolosa 
l’azione condotta da gruppi dediti al crimine 
informatico, organizzazioni ramificate su scala 
internazionale in grado di sferrare attacchi 
sempre più complessi ed il cui impatto sulle 
vittime diventa sempre più importante.

Emanuele Mornini

Negli scorsi mesi abbiamo constatato come 
gli attacchi ransomware possano avere 
un impatto devastante sulle supply chain 
di beni e servizi primari. Le infrastrutture 
critiche sono quindi le più esposte ad 
attacchi portati da attori nation-state come 
da sindacati criminali.

La nostra superficie di attacco si amplia 
giorno dopo giorno grazie all’aumentato 
livello di penetrazione tecnologica nelle 
nostre vite. Dispositivi dell’internet delle 
cose (IoT), dispositivi mobile e sistemi 
di cloud computing affollano la nostra 
quotidianità, ma inevitabilmente offrono agli 
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attaccanti nuove e continue opportunità per 
colpite il nostro vissuto digitale, vissuto che 
oramai si sovrappone completamente con 
la nostra vita reale.

Dando un’occhiata alla realtà del nostro 
Paese, non possiamo non constatare 
l’aumentata esposizione delle nostre 
aziende ad attacchi di varia natura. Il sistema 
Paese si compone per la maggioranza di 
piccole e medie imprese, che purtroppo 
sono completamente esposte alle minacce 
cibernetiche. Carenza di investimenti in cyber 
sicurezza e mancanza di consapevolezza 
nella minaccia rendono queste imprese 
vulnerabili ad attacchi anche poco sofisticati.

È necessario quindi un cambiamento 
culturale che porti alla definizione di nuovi 
modelli di difesa cibernetica, modelli 
inclusivi in cui si tenga bene a mente che 
la sicurezza del nostro Paese è in funzione 
della nostra capacità di proteggere anche 
le aziende più piccole”, conclude Paganini.

Se è di un cambio di paradigma che 
abbiamo bisogno, quale la risposta 
da parte della tecnologia?
“L’approccio vincente nella definizione di 
nuovi modelli di difesa sta, a nostro parere 
– evidenzia Mornini –  nello stravolgere il 
punto di vista del vulnerability management. 
Questo ha fatto e sta facendo XM Cyber, 
azienda israeliana che ha portato particolare 
innovazione su questi temi, dando un punto 
di vista differente da quello classico della 

security operation. Quest’ultima è infatti 
solita guardare le problematiche di sicurezza 
a silos, basandosi su output generati da 
tecnologie che hanno una visione specifica 
(es. EDR, endpoint). 

XM Cyber porta invece un approccio 
diverso, nel senso che mostra quello che 
un attaccante può fare. L’attaccante non è 
diviso in silos, ma è libero di spaziare il suo 
attacco come meglio crede, senza avere dei 
limiti tecnologici e di tempo. Questo punto 
di vista è stato ribadito da Gartner lo scorso 
luglio”. 

In che senso, nello specifico?
“Gli analisti – specifica Mornini – affermano 
che il vulnerability management, come lo 
conosciamo oggi, è estremamente limitato, 
perché l’unica dimensione importante che 
offre è quella della gravità della vulnerabilità. 
Gartner sottolinea il fatto che è invece di 
fondamentale importanza avere davanti un 
contesto aziendale ed infatti, nel report, 
suggerisce di cambiare prospettiva, ovvero di 
mettersi dal punto di vista dell’attaccante. 
Qualcosa di simile viene fatto dai penetration 
tests che però vengono fatti di rado: 
solitamente 1 volta l’anno sull’infrastruttura 
e una volta al rilascio di ogni applicativo.   
XM Cyber riesce a fare penetration tests 
in maniera simulata e molto frequente, 
potenzialmente 1 volta l’ora”. 

In quale modo?
“Funziona a scenari: uno scenario è una 

Graziano Specchierla
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coppia formata da un punto di attacco e 
un asset critico o più asset critici. Sia il 
punto di attacco che l’asset possono essere 
ovunque nella infrastruttura del cliente (on-
prem, cloud). Una volta definiti, XM Cyber 
proverà ogni tot di tempo a compromettere 
l’asset critico dal punto di attacco definito. 
Senza limiti tecnologici o di numero di 
compromissioni (hops). In questo modo XM 
Cyber riesce a “disegnare” tutti i percorsi di 
attacco dando visibilità sulle problematiche 
che veramente contano per il business dei 
propri clienti”, conclude Mornini.

Rimanendo sul concetto dei benefi-
ci, quali quelli che una tale tecnolo-
gia può offrire? 
“La piattaforma – spiega Specchierla – 
basata su componenti in SaaS ma anche su 
sensori locali, verifica continuamente come 
vengono protetti gli asset critici in caso di 
violazione, esplorando e verificando tutti i 
possibili percorsi di attacco senza realizzare 
gli attacchi e quindi senza causare 
interruzioni e problemi tipici dei penetration 
test.

La soluzione evidenzia i punti deboli 
dell’infrastruttura dai quali possono 
transitare la maggior parte degli attacchi 
verso gli asset critici, e contribuisce in 
modo determinante a diminuire i tempi 
di remediation, anche in ambienti ibridi, 
aiutando a scoprire tutti i possibili percorsi 
di attacco dal cloud all’on-premise e 
viceversa. 

L’obiettivo è quello di razionalizzare le 
attività cybersecurity, per consentire un 
notevole risparmio di tempo e risorse sia 
nell’individuazione dei punti deboli nell’intero 
ambiente, ma soprattutto nel facilitare 
le operazioni di remediation, illustrando 
la possibilità di prioritizzare le azioni con 
maggior mitigazione del rischio e fornendo 
istruzioni dettagliate per la loro esecuzione, 
con più opzioni possibili tra best practices, 
hardening, configurazioni o installazione di 
patches. 

Inoltre XM Cyber offre un’efficace 
documentazione delle remediation, illustrate 
nei minimi dettagli, compresi gli screenshot 
con le indicazioni per effettuare modifiche 
di configurazione di sistemi operativi o 

entità cloud. Inoltre si può integrare ai più 
comuni servizi di IT Service Management per 
inoltrare service request e change request 
già contestualizzate e guidate.

E, nell’ambito C-Level, la soluzione è 
di supporto nell’individuazione e nella 
gestione di KPI, mantenendo continuamente 
aggiornato un indice di rischio globale e un 
indice per ogni scenario e, tra i molti report 
che offre, ha la possibilità di generare un 
executive report completo che aiuta a 
tenere sotto controllo il trend di rischio cyber 
delle risorse critiche”, conclude a sua volta 
Specchierla.

Raguseo, lei ad inizio 2023  aveva 
presentato i suoi sentiments per il 
nuovo anno e, forte anche dei dati e 
dei reports del vostro Osservatorio 
Cybersecurity di Exprivia, ci aveva 
davvero azzeccato…
“Prevedere che la gestione degli asset 
avesse un’importanza rilevante nel 2023 
era abbastanza facile. Se nel 2023 abbiamo 
assistito a ESXiArgs, la maggior parte degli 
attacchi anche nel 2022 ha avuto successo 
grazie a malware e vulnerabilità conosciuti, 
nonché a mancanza di consapevolezza.

L’accelerazione digitale non si misura solo 
in efficienza, innovazione, competitività, ma 
anche con la nostra dipendenza irreversibile 
da questi servizi e in complessità delle 
infrastrutture, sempre più difficili da 
mantenere sicure, utilizzando tecniche e 
processi tradizionali. 

Con riferimento alla gestione degli asset e 
delle vulnerabilità,   se conviviamo con un 
continuo aggiornamento e introduzione di 
servizi digitali sul mercato, la risposta per 
ridurre il perimetro di un attacco non può 
essere fatta con metodi tradizionali quali 
un vulnerability assessment ogni tanto. 
Questo a maggior ragione se si prende in 
considerazione che la risoluzione delle 
vulnerabilità ha spesso un costo sia in 
termini di tempo per risolverle, sia di impatto 
sul servizio. 

Automatizzare i processi di vulnerability 
assessment, prioritarizzare le vulnerabilità 
sono oramai una necessità, non più 
qualcosa solo di utile”, conclude Raguseo.
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Focus Tour Cremona: 
sinfonia di sinergie per 
l’Antincendio

Il Focus Tour 2023 è partito venerdì 3 marzo 
da Cremona, città d’arte e da cinque secoli 
capitale della liuteria. A Cremona si trova infatti 
il Museo del Violino, dove è possibile scoprire 
la storia affascinante di quest’eccellenza alto 
artigianale, ricca di creatività e tradizione, di 
abilità e conoscenza, che dalle botteghe tardo 
rinascimentali giunge sino ad oggi, come 
sottolineano dalla Fondazione Museo del 
Violino Antonio Stradivari.

Ma a Cremona esiste anche un’altra eccellenza 
che coniuga competenze e professionalità e 
che dal lontano 1945 giunge sino ad oggi: si 
tratta dell’AP, l’Associazione Professionisti, 
che raggruppa 22 ordini  (dei Periti, Ingegneri, a cura d i  L inda R.  Spi ller
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Architetti, Geometri, ma anche Commercialisti, 
Avvocati, Notai e molti altri) a livello provinciale, 
interprovinciale e ultimamente vede anche 
un nazionale, per un totale di oltre  100.000 
professionisti iscritti, come evidenzia 
la Presidente AP, Bruna Gozzi.
AP rappresenta quindi un’importante 
testimonianza di  multidisciplinarietà  e 
di sinergie che si sviluppano tra i vari 
professionisti.

In questa sinfonia, potremmo dire, di sinergie si 
è tenuta venerdì 3 marzo la prima tappa del 
Focus Tour, il format di  Elan, Inim e Paso, 
presso l’Ordine dei Periti Industriali all’interno 
della sede di AP, la casa delle professioni, 
dove le tre aziende hanno voluto portare 
la  cultura normativa, tecnica e tecnologica 
dell’Antincendio  a diretto contatto con 
i  progettisti, grazie al sapiente contributo 
dell’Ingegner  Piergiacomo Cancelliere, Primo 
Dirigente Corpo Nazionale VVF e Comandante 
Provinciale VVF di Rimini che ha approfondito il 
tema relativo a “Gli impianti di rivelazione ed 
allarme incendio, IRAI, alla luce del Codice di 
Prevenzione Incendi”. 

A lui sono seguite le relazioni tecniche tenute 
dagli altri relatori, ovvero:
•Cristiano Montesi  di Elan sugli “Obblighi 
dei progettisti al rispetto dei parametri relativi 
alle connessioni nei sistemi di rivelazione 
automatica d’incendio al fine di evitare 
malfunzionamenti in particolare nei sistemi 
analogici indirizzati”

•Roberto Megazzini di Paso su “Aggiornamenti 
sulla normativa dei sistemi di evacuazione 
vocale (UNI-ISO 7240-19, UNI/CEN TS 54-32, 
EN 54-16, EN 54-24 e EN 54-4)”

•Marco Chiarulli   di Inim su “Progettazione 
ed installazione dei sistemi di rivelazione 
incendio; evoluzione normativa delle norme 
attuali (UNI 9795, UNI 11224, UNI TR 16694)”

Il seminario formativo, organizzato con il 
supporto operativo di Assosicurezza e la media 
partnership di S News, è stato moderato dal 
Presidente dell’Ordine dei Periti Industriali e 
dei Periti Industriali Laureati della Provincia 
di Cremona  Giovanni Digiuni, che ha anche 
abilmente condotto il  costruttivo dibattito a 
conclusione del convegno.
Il Focus Tour ha infatti l’obiettivo di fornire i criteri 
da seguire nella progettazione, nell’esecuzione, 
nella verifica e nella manutenzione degli impianti 
secondo la regola dell’arte, ottemperando a 
tutte le normative vigenti.

Il seminario sugli impianti di rivelazione ed 
allarme incendio, IRAI, alla luce del Codice 
di Prevenzione Incendi è rivolto a Progettisti, 
Responsabili della Sicurezza, Distributori, 
Installatori e a tutti coloro che lavorano 
o investono nel comparto sicurezza. La 
partecipazione a tutti i Focus Tour è gratuita, 
previa iscrizione. 
L’Ordine dei periti industriali e dei periti 
industriali laureati della provincia di Cremona 
ha riconoscoito 4 CFP.
ICMQ b.u. CERSA, ha riconosciuto crediti 
formativi ai fini del mantenimento e rinnovo 
della certificazione delle figure professionali 
Professionista della Security – UNI 10459:2017 
(4 CFP), Perito Liquidatore Assicurativo – UNI 
11628:2016 (4 CFP) e Esperto in Impiantistica 
Elettronica di Sicurezza Anticrimine.
Il seminario è inoltre valido per il mantenimento 
iscrizione professionisti antincendio (art. 7 DM 
5/8/2011).

Bruna Gozzi

Giovanni Digiuni e Piergiacomo Cancelliere
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Novità al Focus Tour 
2023: l’Help Desk 

Alla tappa di  Cremona del Focus Tour è sta-
ta presentata da Cristiano Montesi, relatore 
del format formativo antincendio, una signifi-
cativa novità: il Focus Tour Help Desk.

Perché nasce l’Help Desk nell’ambito 
del Focus Tour 2023 e quali le sue fi-
nalità?
“L’Help Desk – sottolinea Montesi – 

a cura d i  L inda R.  Spi ller

Giovanni Digiuni, Cristiano Montesi e Piergiacomo Cancelliere

rappresenta un modo per accorciare le 
distanze tra i relatori e i partecipanti del Focus 
Tour. Si tratta di un numero WhatsApp il 379 
2529203  che tutti possono contattare, sia 
durante l’evento che nei giorni successivi. 
L’Help Desk è uno strumento per  essere 
di supporto durante la progettazione e 
lo sviluppo di un progetto, durante tutto 
l’anno, un mezzo per essere più vicini a chi 
vive il Focus Tour così da soddisfare tutte le 
richieste in tempo reale, anche in momenti 
successivi all’evento. Potremmo dire che 
l’Help Desk è un modo per essere sempre 
connessi al Focus Tour.”
Montesi al Focus Tour ha anche avuto modo 
di sottolineare il tema delle sinergie tra 
gli ordini dei professionisti, partendo dal 
vincente esempio di  AP,  l’Associazione 
Professionisti della provincia di Cremona, che 
raggruppa ben 22 ordini.
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MIBA: 4 fiere in 
1 appuntamento 
per l’edificio della 
sostenibilità a 360°

È stato presentato in torre Gioia 22 a Milano 
il MIBA, che raccoglie l’eredità e al contem-
po il futuro di 4 fiere in 1 unico appuntamen-
to per raccontare, presentare e promuovere 
l’edificio della sostenibilità a 360°.

a cura d i  Alessandro Cherubin
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Nasce il MIBA
Nel contesto dell’impegno per la riduzione 
delle emissioni, l’impatto ambientale de-
gli edifici è una voce importante nel conto 
dell’inquinamento. Quando si parla di obiet-
tivi di decarbonizzazione, come quelli stabiliti 
nell’Agenda 2030, il tema della sostenibilità 
urbana tende ad essere appiattito sulla sua 
dimensione energetica, perché lì lo sforzo 
politico tende a focalizzarsi. Oggi, la presen-
tazione di MIBA, Milan International Building 
Alliance, parla invece della  sostenibilità a 
360 gradi, derivante dalla prospettiva che 
pone il  building come cellula centrale  del-
la realtà urbana. MIBA, che dal  15 al 18 
novembre 2023  riunirà  ME-MADE Expo,
SICUREZZA, SMART BUILDING EXPO e GEE 
– Global Elevator Exhibition, avrà infatti nel-
la sinergia tra comparti fondamentali per la 
progettazione, la costruzione e la riqualifica-
zione dell’edificio il cuore della propria pro-
posta espositiva.

Il panorama 
del settore e le 
opportunità
Trainato dagli incentivi fiscali, il settore 
delle costruzioni registra da oltre un anno 
una crescita continua che si riflette anche 
sull’occupazione (+1,4% nel primo trimestre 
del 2022, fonte Istat). Al contempo, in Europa 
l’85% degli immobili ha oltre 20 anni, e al 
momento solo lo 0,2% degli edifici ogni anno 
è sottoposto a ristrutturazioni profonde che 
ne riducano il consumo di energia di almeno 
il 60%; in Italia, poi, su un parco edilizio di 
circa 13,5 milioni di edifici, il 50% ha più di 50 
anni. Ecco che in questo panorama descritto 
dagli interventi di  Michele Camisasca, 
Direttore Generale Istat, e Davide Chiaroni, 
Co-founder e Vicedirettore Scientifico di 
Energy&Strategy – Politecnico di Milano, si 
aprono enormi opportunità per tutti i mercati 
coinvolti, catalizzate da un sistema pubblico 
di supporto ed incentivazione che finora si 
è esplicato in misure come il Superbonus 
e il Bonus Sicurezza e che includerà un 
quadro normativo stabile e un Piano Casa 
per la sostenibilità sociale, come annunciato 
da Matteo Salvini durante la presentazione. 

Secondo le ultime stime di Energy&Strategy, 
nel 2026 gli investimenti messi in campo, 
analizzati in tre scenari (base, moderato 
e accelerato, in base all’intensità della 
collaborazione  pubblico-privato), andranno 
da un minimo di 10,7 a un massimo di 
21 miliardi di euro, e interesseranno dai 
110.000 ai 230.000 immobili.
Regina De Albertis, Presidente Assimprendil 
Ance Milano, Lodi, Monza e Brianza, ha posto 
l’attenzione sull’impatto diretto che la filiera 
delle costruzioni ha sulla qualità della vita, e 
da questa consapevolezza diffusa prendono 
piede iniziative quali il codice di condotta   
“Cantiere Impatto Sostenibile” per i soci 
dell’associazione.  Pierfrancesco Maran, 
Assessore alla Casa e Piano Quartieri 
del Comune di Milano, ha annoverato 
ambiente, sicurezza e impatto sociale come 
principali sfide di sostenibilità.

Il valore aggiunto di 
MIBA per l’edificio e 
la sostenibilità a 360°
Grazie alle manifestazioni di MIBA,  Fiera 
Milano  propone un’occasione per riflettere 
su questa  rivoluzione  in atto e per far 
crescere i mercati intorno a questo mondo: 
per Luca Palermo, Amministratore Delegato 
e Direttore generale Fiera Milano, se la fiera 
è da sempre locus di dibattito sull’attualità 
di un settore, mettere a sistema quattro fiere 
che hanno finora indagato con profondità 
i propri temi specifici rappresenta un 
passo importante per stabilire un  dialogo 
necessario tra i diversi mercati.
MIBA rappresenta dunque un’iniziativa 
importante proprio quando si guarda con 
rinnovata attenzione al ruolo del building 
quale vettore di sviluppo a livello nazionale 
e si realizzano iniziative concrete per 
incentivare l’evoluzione dell’edificio e la 
sua trasformazione green e sostenibile. 
La  sinergia  tra quattro eventi, espressione 
di mercati chiamati a interagire e a lavorare 
insieme per la creazione dell’edificio 
efficiente, rappresenta il format attraverso 
il quale gli operatori del settore potranno 
scoprire le proposte delle aziende più 
qualificate: obiettivo di MIBA è quello di 
portare complessivamente  1000 aziende a 
contatto con gli addetti ai lavori.
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I quattro appuntamenti internazionali 
racconteranno il meglio dell’evoluzione e 
dell’innovazione che sta interessando il 
building nella sua dimensione più ampia, per 
raccontare gli edifici del futuro come la torre 
Gioia 22 che ha ospitato la presentazione 
odierna, nuova sede del gruppo Intesa 
SanPaolo realizzata in partnership con 
COIMA, che ha sviluppato l’edificio e gestisce 
il fondo di investimento Porta Nuova Gioia 
partecipato dallo stesso gruppo bancario.

I protagonisti di 
MIBA: GEE, ME-MADE,
SBE, SICUREZZA
Le manifestazioni di MIBA – Milan 
International Building Alliance sono 
appuntamenti di riferimento per i rispettivi 
settori di appartenenza.

GEE, Global Elevator Exhibition, evento 
interamente dedicato alla mobilità orizzontale 
e verticale debutterà dal 15 al 17 novembre 
2023. Fortemente voluta dal settore, che 
aveva bisogno di un evento di riferimento di 
respiro internazionale, la manifestazione si 
propone come un hub europeo di incontro 
per l’industria di ascensori, scale mobili, 
tappeti mobili e componenti, rappresentando 
e promuovendo la sicurezza, la qualità e gli 
standard tecnici più elevati. Una vetrina 
dedicata a uno dei comparti più sensibili ai 
mutamenti in atto e più interessanti per il 
rinnovamento urbano e il contenimento delle 
spese energetiche.

ME-MADE expo  è la manifestazione leader 

in Italia per il mondo delle costruzioni.
In programma dal 15 al 18 novembre 2023, 
si propone come una piattaforma fortemente 
specializzata e integrata, articolata in due 
saloni: Costruzioni e Involucro. Entrambe 
le offerte si svilupperanno attorno ai topics 
dell’Innovazione e della Sostenibilità, 
proponendo ad aziende, buyers, 
professionisti, tecnici e operatori i prodotti, 
i servizi e le tecnologie più avanzati per 
portare il mondo delle costruzioni nel futuro.

SMART BUILDING EXPO  (15-17 novembre 
2023) è la manifestazione della home and 
building automation e dell’integrazione 
tecnologica organizzata da Fiera Milano e 
Pentastudio. Con sullo sfondo un mercato 
in grande sviluppo, in cui gli edifici sono 
sempre più automatizzati, connessi e 
multitasking, racconterà l’innovazione con 
un focus su soluzioni sostenibili e smart, 
che vedono sempre più ogni building come 
la cellula base della smart city. 

SICUREZZA (15-17 novembre 2023) è la 
manifestazione di riferimento in Italia e tra 
le prime in Europa dedicata a security e fire.
Rivolta a tutte le figure professionali che 
ruotano intorno al mondo della security, 
la manifestazione offre una panoramica 
completa su  videosorveglianza, controllo 
accessi, antintrusione, rivelazione e 
spegnimento incendi, ma anche sulle 
nuove frontiere cyber della sicurezza. 
Nell’edizione 2023, SICUREZZA si 
prepara a dare spazio a tutte le anime 
del settore e ad approfondire i trends del 
momento: digitalizzazione, sistemi integrati 
e soluzioni customizzate, ma anche nuove 
competenze e professionalità.
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4	Comunicazione	tramite	notifiche	push,	 

SMS	e	chiamate	vocali

AXPRO16

La nuova centrale HIKVISION 
con 16 ingressi filari a bordo e 2 uscite

www.hesa.com
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Secure Safe Apulia:
Pubblico e Privato per la Cybersecurity

Si parla spesso di partenariato tra pubblico e 
privato nel nostro Paese: Secure Safe Apulia ne 
rappresenta un vincente esempio sul fronte del-
la cybersecurity.
Il progetto, già operativo, è stato presentato nel 
corso della tavola rotonda tenutasi nella sede 
Exprivia di Molfetta, nei pressi di Bari, nell’ambito 
del riuscitissimo convegno, svoltosi in presenza e 
da remoto, dal titolo Exprivia Threat Intelligence 
Report 2022 & Secure Safe Apulia.
Dopo i saluti e l’introduzione di Micaela Petruz-
zelli, Business Developer Exprivia, Domenico 
Raguseo, Responsabile Digital Factory Cyber-
Security dell’azienda, ha presentato l’Executive 
Summary relativo al “Threat Intelligence Report 

a cura d i  Monica Bertolo

Da sinistra: Pasquale Scapicchio, Tommaso Di Noia, Danilo Caivano, Monica Bertolo, Mario Direnzo,
Stefano Lisi, Angelo Parchitelli, Antonio De Chirico
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2022: attacchi, incidenti e violazioni privacy” 
(ndr. S News n. 68 pag. 49),  illustrato da Rosita 
Galiandro, Responsabile Osservatorio di Cyber-
Security Exprivia. 

A seguito della presentazione dei dati si è aper-
ta la tavola rotonda, moderata dalla sottoscritta, 
che ha visto come partecipanti:
•Danilo Caivano, Professore Ordinario 
Dipartimento di Informatica, dell’Università degli 
Studi di Bari;
•Antonio De Chirico, SOC Manager Exprivia;
•Mario Direnzo, Responsabile sviluppo software 
& sistemi informativi MacNil;
•Angelo Parchitelli, Project Manager Sysman;
•Pasquale Scapicchio, Chief Operating Officer 
Eusoft;
•Luca Mainetti, Vice direttore Dipartimento di 
Ingegneria dell’Innovazione, dell’Università degli 
Studi del Salento (da remoto);
•Stefano Lisi, Product Specialist Openwork;
•Tommaso Di Noia, Professore di Intelligenza 
Artificiale del Politecnico di Bari.

Ma in che cosa consiste il progetto
Secure Safe Apulia e quale la sua
valenza?
“Secure Safe Apulia – risponde il professor 
Caivano – è un progetto bandiera del Distretto 
Produttivo dell’Informatica Pugliese finanziato 
dalla Regione Puglia, che vede Exprivia 
SpA quale motore dello sviluppo territoriale 
regionale sui temi della sicurezza cyber-fisica, 
in partnership con quattro imprese, MACNIL, 
OPENWORK, SYSMAN, EUSOFT, e tre atenei 
pugliesi, l’Università degli Studi di  Bari, il 
Politecnico di Bari, l’Università del Salento. In 
uno scenario in cui gli eventi cyber impattano sul 
mondo reale e influenzano la vita dei cittadini, 
è fondamentale disporre delle sovrastrutture 
metodologiche, tecnologiche, organizzative, 
nonché delle infrastrutture cyber fisiche 
necessarie a garantire la resilienza della società 
civile. Lo scopo di questo progetto è incidere su 
queste problematiche attraverso la proposizione 
di metodi, tecniche e strumenti capaci di 
operare una gestione Cyber-Fisica del rischio, 
puntando su tre pillar, metodologia, tecnologia, 
organizzazione, e 5 ambiti di intervento, Critical 
Infrastructure, Automotive, Smartfarming, 
Chemical Defense e Integrated Response”.

Quale quindi il ruolo delle aziende, a 
partire da Exprivia?
“Exprivia – sottolinea De Chirico – azienda 

strutturata e con consolidata esperienza nella 
gestione di grandi progetti IT aventi sinergie 
pubblico/privato, è stata individuata come 
capo fila del progetto. Nello specifico, Exprivia 
è stata chiamata a mettere in campo le proprie 
competenze nell’ambito CyberSecurity per 
la protezione delle infrastrutture critiche, in 
quanto da anni supporta diversi soggetti indicati 
in tale perimetro. Exprivia rilascerà casi d’uso ed 
expertise, nella realizzazione e conduzione di un 
SOC basato su tecnologie multiple e operante 
sia in ambito IT che IoT/OT”.

E per quanto concerne MacNil?
“Nel progetto Secure Safe Apulia – evidenzia 
Direnzo – il verticale gestito da Mancil mira a 
migliorare la sicurezza delle infrastrutture e 
dei sistemi connessi del settore automotive. 
La cybersecurity automotive è una sfida 
importante per l’industria automobilistica, 
che deve proteggere i veicoli connessi e le 
infrastrutture connesse da minacce informatiche 
e cyber attacchi. Per affrontare queste minacce, 
le aziende del settore devono implementare 
una solida strategia di sicurezza basata su 
quattro pilastri principali del progetto Secure 
Safe: event collection, detection, response e 
prevention”.

Passando a Sysman, quale il vostro 
specifico ambito d’azione?
“Sysman Progetti & Servizi – precisa Parchitelli 
– è un’azienda ICT innovativa che opera 
nel campo dell’Agricoltura Digitale, con 
particolare orientamento verso le soluzioni 
DSS e di gestionale avanzato per le pratiche 
agronomiche. All’interno del progetto, Sysman 
collabora per introdurre metodi, tecniche e 
buone pratiche nella gestione sicura degli 
assets OT/IT in agricoltura. Inoltre, grazie alla 
decennale esperienza nel mercato dei servizi 
per l’Agricoltura Digitale, Sysman lavora per 
portare i risultati del progetto all’interno della 
propria offerta di servizi al cliente finale”.

Relativamente ad Eusoft, che settore 
coprite nell’ambito del progetto e quale 
il vostro contributo?
“Eusoft – evidenzia Scapicchio – produce 
Eusoft.Lab, un gestionale Cloud Saas per 
i laboratori di prova. Il  contributo al progetto 
è finalizzato alla Chemical defense ed in 
particolare a definire una modalità strutturata 
per intercettare, mitigare e prevenire i rischi 
derivanti da attacchi cyber che potrebbero 
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con pattern di SecurityByDesign e cataloghi 
di pattern di processo. L’implementazione 
mantiene il tipico approccio di High Productivity 
e No-Code di Jamio Openwork”.

La tavola rotonda si è conclusa con l’intervento 
del professor Di Noia, che ha sottolineato come 
le tecnologie, che le cinque aziende stanno 
mettendo in campo, si vadano ad incastrare 
nei pillar del progetto. Ha anche evidenziato il 
contributo che il mondo accademico porta al 
progetto Secure Safe Apulia, e come questo, 
che nasce con una genesi locale, possa essere 
esportato.

Il convegno è proseguito con l’intervento di 
Emmanuel Roeseler, Director Strategic Accounts 
South Europe DEVO. Tema dello speech “The 
emergence of the autonomous SOC”.
A seguirlo Dario Fadda, Security researcher 
e fondatore di insicurezzadigitale.com con 
“Dashboard Ransomware Monitor”.
La chiusura del convegno ha visto l’intervento 
del Presidente e Amministratore Delegato di 
Exprivia, Domenico Favuzzi.

alterare le risposte ed il monitoraggio di sensori 
e apparecchiature utilizzati per tenere sotto 
controllo i rischi chimici e biologici da sostanze 
pericolose nelle industrie e nei laboratori chimici. 
L’obiettivo è salvaguardare la salute dei cittadini 
e il territorio”.

Focalizzando il ragionamento sull’anali-
si del rischio, quali le tecniche nell’esa-
me dei processi?
“L’analisi del rischio cyber-fisico nei sistemi 
complessi, quindi infrastrutture critiche, industria 
4.0, agricoltura 4.0, smart car – spiega il professor 
Mainetti - richiede di innovare le tecniche e le 
metodologie esistenti, andando a identificare le 
vulnerabilità e legandole ai processi di business. 
Tuttavia l’analisi a priori, anche se potenziata con 
sistemi di threat intelligence, non è sufficiente, 
poiché nuove vulnerabilità e nuove tecniche 
di attacco possono essere messe in atto e si 
possono nascondere tra i milioni di eventi che i 
sistemi gestiscono. È necessario accoppiare un 
approccio dinamico (bottom-up) a quello statico 
(top-down) e l’analisi dei processi di business 
può essere il terreno comune, anche per 
aumentare in modo controllabile e misurabile la 
consapevolezza aziendale”.

Passando ai sistemi complessi entra in 
campo Openwork. Quale dunque il vo-
stro contributo?
“Openwork – specifica Lisi – è coinvolta nel 
dominio della Integrated Response, per la 
costruzione di processi per il governo di modelli 
organizzativi di response e prevention in ambito 
Security&Safety. A tal fine la piattaforma Jamio 
Openwork sta evolvendo mediante l’introduzione 
di metodologie progettuali, funzionalità e 
tecnologie atte a consentire l’integrazione 
con End-Point Events Collector e il supporto, 

In alto Luca Mainetti

Emmanuel Roeseler

Domenico Favuzzi e Micaela Petruzzelli
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Incontr iamo Antonio Faccioni , 
Amministratore Delegato d i

PASO SpA

a cura d i  Monica Bertolo

Ingegnere, grandi novità in casa PASO!
Paso è ormai entrata nel mondo della sicurezza 
con i sistemi EVAC, con le certificazioni EN54. 
I sistemi per l’evacuazione sonora sono diret-
tamente interfacciati con i sistemi di rivela-
zione incendio e quindi per l’azienda diventa 
strategico ampliare la propria offerta con l’in-
troduzione di prodotti per la rivelazione incen-
dio. Sicuramente il proposito di Paso è quello 
di continuare a garantire funzionalità ed affida-
bilità, come ha sempre fatto, ed è per questo 
che ha scelto di distribuire prodotti di un brand 
che ritengo sia sinonimo di altissima qualità 
e serietà. 

Quali i plus di Honeywell Morley? 
La linea Morley di Honeywell ha molteplici pun-
ti di forza e sono convinto che la sua introdu-
zione sul mercato permetterà di rispondere alla 
domanda crescente per la realizzazione di im-

PASO, dall’EVAC al Fire: 
Distributore esclusivo 
di Honeywell Morley 
per l’Italia

pianti sicuri e al contempo economici. 
Il primo plus è sicuramente rappresentato dal 
rapporto qualità-prezzo: il sistema Morley è 
progettato per fornire affidabilità ad un costo 
accessibile, offrendo un’ottima soluzione a chi 
vuole  mettere in sicurezza il proprio edificio.
Citerei come punto successivo la facilità d’u-
so: questo sistema è semplice da installare 
e da utilizzare, con una veloce procedura di 
programmazione che consente di personalizza-
re funzioni ed opzioni in base alle specifiche 
esigenze dell’utente.
Infine, non trascurerei l’affidabilità tecnica, 
che si traduce in precisione e sensibilità. 
Honeywell è un’azienda leader nel settore del-
la sicurezza e ha una solida reputazione per 
la qualità dei suoi prodotti. Il sistema Morley 
è stato progettato e testato per assicurare un 
funzionamento ottimale a lungo termine: utiliz-
za infatti sensori in grado di individuare anche 
la più piccola quantità di fumo nell’ambiente in 
cui sono installati, garantendo così una tempe-
stiva e precisa rivelazione dell’incendio e, gra-
zie all’utilizzo di algoritmi avanzati, si assicura 
di ridurre al minimo i falsi allarmi. 
L’adozione di questa tecnologia permetterà al 
mercato di apprezzare la crescita del brand 
PASO e accomunarlo non solo ai prodotti di 
alta qualità VA/PA, ma anche ad una linea An-
tincendio con un ottimo rapporto qualità-prezzo, 
facile da usare, valida tecnicamente e in grado 
di rispondere alle richieste normative.

Tra le novità anche una new entry, de-
dicata alla nuova Divisione Fire, esat-
to? 
Paso ha deciso di investire in questa nuova 
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Antonio Faccioni

Business Unit anche inserendo nel proprio 
organico una persona che sarà responsabile 
dello sviluppo di questa specifica divisione e 
che, cosa fondamentale, proviene proprio dal 
settore fire e ha sulle spalle una decennale 
esperienza in questo mercato.

Quest’anno PASO celebra il 50° dalla 
sua fondazione. Anche su questo fron-
te fate le cose in grande e con il vostro 
consueto stile.
Ci può anticipare qualcosa…? 
Questo è senza dubbio un traguardo importan-

tissimo per l’azienda e mi fa piacere pensare 
che sia solo una tappa di molte altre a venire. 
Per quanto riguarda nel dettaglio le celebrazio-
ni vere e proprie, posso senz’altro anticipare 
che coinvolgeranno, come è ovvio che sia, tutto 
il nostro staff, oltre ai partners italiani e stra-
nieri che sono felici di festeggiare insieme a 
noi. Vorrei però, se me lo consente, lasciare un 
po’ di... mistero, mi passi il termine, sull’even-
to che stiamo organizzando!

Certo che sì. Ci aggiorneremo più 
avanti allora!
Senza dubbio e con grande piacere!
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FROM EVAC to FIRE: 
Paso becomes the  
Exclusive Distributor 
of Honeywell Morley 
for the Italian 
market
Antonio Faccioni, CEO of PASO SpA, goes 
into such big news

Paso has now entered the world of security 
with EVAC systems and EN54 certifications. 
Sound evacuation systems are directly 
interfaced with fire detection systems, so 
it becomes strategic for the company to 
expand its offerings with the introduction 
of fire detection products. Paso’s goal is 
to continue providing functionality and 
reliability, and that is why it has chosen 
to distribute products from a brand that I 
consider synonymous with high quality and 
credibility.
In fact, the Morley line of Honeywell has 
multiple strengths and I am confident that 
its introduction into the market will allow us 
to respond to the growing demand for the 

creation of safe and economical systems. 
The first advantage is certainly represented 
by the quality-price ratio: the Morley system 
is designed to provide reliability at an 
affordable cost. I would cite as the next 
point the ease of use: this system is simple 
to install and use, with a fast programming 
procedure that allows customization of 
functions and options according to the user’s 
specific needs. Finally, I would not overlook 
technical reliability, which translates into 
precision and sensitivity. Honeywell is a 
leading company in the security industry and 
has a solid reputation for the quality of its 
products. The adoption of this technology will 
allow the market to appreciate the growth of 
the PASO brand and to associate it not only 
with high-quality VA/PA products, but also 
with a Fire line. Paso has decided to invest 
in this new Business Unit by also including 
a person responsible for the development of 
this specific division in its staff.
With regard to PASO celebrations of its 50th 
anniversary, I can say that it is undoubtedly 
an extremely important milestone for the 
company, and I am happy to think that it is 
only one stage of many others to come. The 
celebrations will involve all of our staff, in 
addition to the Italian and foreign partners 
who are happy to celebrate together with us. 
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Incontr iamo Giorgio Danieli , 
Amministratore Delegato d i 

Dig itronica. IT

a cura d i  Monica Bertolo

In questi ultimi anni Digitronica.IT 
sta vivendo una forte e rapida evolu-
zione nell’ottica dell’innovazione di 
prodotto. Quali i vostri obiettivi e il 
vostro modello di sviluppo? 
Il primo obiettivo che ci siamo dati è stato 
quello di investire sul nostro software ripen-
sandolo completamente.

Nel mondo iperconnesso di oggi, il nostro 
modello di sviluppo di software di sicurezza fisica 
è volto non tanto alla gestione dell’hardware 
di campo, bensì alla digitalizzazione dei 
processi aziendali integrando security, e 
all’essere pienamente idoneo a collocarsi 
negli ambienti di Corporate IT, supportandone 
i principi di cybersecurity.

Abbiamo investito molto e, soprattutto, al 
momento giusto. Le soluzioni proposte sono 
altamente tecnologiche e fortemente inter-
connesse tra loro. 
Nascono dalle necessità concrete del clien-
te, che sono in primis:
•la digitalizzazione; 
•l’automazione dei processi e delle procedu-
re aziendali. 

I nostri sistemi garantiscono a chi li installa 
un salto tecnologico e, di conseguenza, un 
salto di qualità nell’intera gestione azienda-
le.

Lo scorso anno abbiamo deciso di mettere 
in campo un grosso investimento e abbiamo 
iniziato tre progetti innovativi: 
•per quanto concerne la sicurezza logica, 
vogliamo portare la digitalizzazione dei pro-
cessi all’interno delle aziende con altri due 
applicativi totalmente ripensati che sono il 
PhotoBase7, unico sistema di produzione 

Giorgio Danieli

Tre innovazioni 
a supporto della 
business continuity
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badge e credenziali interamente web based, 
completamente fruibile da browser e che di-
venta un sistema che lavora ad evento, ossia 
il sistema evidenzia quando e come stampa-
re una credenziale, e l’SCS4 – Security Core 
System, software di identity management e 
di microservizi, arrivato alla sua 4 versione; 
•relativamente all’hardware, Digitronica.IT 
è la prima azienda che integra in real-time 
tutte le proprie soluzioni con i concentrato-
ri HID Aero di nuova generazione, la nuova 
linea dei prodotti di controllo accessi di HID 
Global. 

In questo modo assicuriamo ai nostri clienti i 
prossimi anni di sviluppo e l’innovazione dei 
loro impianti.

Che cosa significa per Digitronica.IT 
progettare?
Per individuare le soluzioni ideali e nello svi-
luppare e ripensare i nostri software da pro-
porre ai nostri clienti, partiamo sempre da 
questo concetto: progettare un’applicazione 
non vuol dire soltanto aggiornare un unico si-
stema, ma significa innovare l’intero proces-
so di gestione aziendale. 

Questo approccio, basato interamente sul co-
stante ascolto delle esigenze attuali e future 
del cliente, ci porta a sviluppare sistemi unici 
che permettano alla Corporate IT di integrare 
al suo interno soluzioni complete, stabili e po-
tenti. 

Le architetture Digitronica.IT si basano su 
sistemi solidi e altamente innovativi che 
assicurano un monitoraggio costante e 
una raccolta puntuale dei dati. Parliamo di 
soluzioni di controllo degli accessi, gestione 
visitatori, produzione credenziali, identity 
management e supervisione centralizzata, 
tutte GDPR compliant by design, che 
permettono un alto automatismo dei processi 
e il loro monitoraggio in tempo reale. 

Siamo sempre focalizzati sul continuo svilup-
po di applicazioni innovative: l’obiettivo è l’ot-
timizzazione delle soluzioni software elevan-
dole a nuovi livelli tecnologici e di sicurezza, 
con performance in continua evoluzione. 

Quali gli elementi chiave delle soluzio-
ni da voi progettate? 
Con le soluzioni Digitronica.IT si può valutare un 

ecosistema software, hardware independent, 
per governare e monitorare i processi di 
sicurezza fisica anche in considerazione delle 
desiderate integrazioni con safety, cyber 
security, smart office, logistica e controllo di 
gestione aziendale.

Proviamo quindi a immaginare una soluzione 
software di sicurezza fisica che risieda nei data 
center corporate del cliente e abbia tre caratte-
ristiche: 
•nativamente integrata e predisposta a integrar-
si con gli altri sistemi aziendali, 
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•strutturata per la gestione delle identità e delle 
informazioni rilevanti e 
•totalmente operante in real-time.

Per specificare compiutamente questi elementi 
chiave, possiamo dire che primo, le funzionalità 
della piattaforma Digitronica.IT sono nativamen-
te integrate e operanti in una logica collabora-
tiva. Sono costruite per integrarsi con il miglior 
hardware di mercato, eliminando in questo modo 
vincoli e mitigando il rischio di obsolescenza. 
Inoltre, sono predisposte per dialogare e opera-
re in sinergia con i sistemi specifici di diverse 

funzioni aziendali quali, per citarne solo alcune, 
IT, Risorse Umane, Facility, Fornitori, Logistica 
Avanzata e Compliance aziendale.

Secondo elemento: tutti i componenti della so-
luzione poggiano su un unico framework appli-
cativo che garantisce la centralizzazione delle 
informazioni, la gestione dei processi, le strut-
ture di comunicazione e la certezza e coerenza 
dei dati condivisi e interscambiati con i sistemi 
aziendali.

Terzo, per garantire l’efficienza dei primi due 
punti, occorre però un’estrema tempestività 
nella gestione degli eventi e delle informazioni 
a essi correlate: un real-time di valore certo e 
misurabile. A tal riguardo, prendiamo ad esem-
pio il tempo che la nostra soluzione di Controllo 
Accesi, installata in un datacenter corporate ad 
Amsterdam, impiega per autorizzare l’apertura 
di un tornello a un dipendente che ha presentato 
il suo badge agli uffici di Milano: 150 millesimi 
di secondo. Questo significa real-time di valore 
certo e misurabile, e consideriamo che in que-
sta architettura è il software ad Amsterdam che 
ha verificato e dato il comando di apertura, non 
l’hardware sul varco di Milano.

Quale il plus dei vostri sistemi?
Come software company, è fondamentale per 
noi tenere lo sguardo sempre vigile sulle evolu-
zioni e sui progressi tecnologici, al fine di offrire 
dei sistemi che siano all’avanguardia e capaci 
di sfruttare a pieno le potenzialità delle nuove 
tecnologie. 

Per questo motivo le piattaforme Digitronica.IT
sono sempre soluzioni che si differenziano ri-
spetto a ciò che i concorrenti propongono. Du-
rante la progettazione, grandissima attenzione è 
dedicata allo studio della tecnologia da impiega-
re, perché l’obiettivo è quello di utilizzare solo e 
costantemente le ultime innovazioni tecnologi-
che, le migliori presenti sul mercato.

La tecnologia adoperata è estremamente 
updated e al passo dei grandi sistemi corporate. 
Lavoriamo tecnologicamente sugli stessi 
requisiti, sia architetturali che di sicurezza, 
delle grosse applicazioni corporate e questo ci 
consente di inserirci in modo poco impattante 
nei siti IT dei nostri clienti. 

In poche parole: tutte le nostre soluzioni sono 
costantemente altamente tecnologiche.
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Manutenzione
degli IRAI e il
Tecnico Manutentore 
Qualificato

Incontr iamo Piergiacomo Cancelliere, 
Pr imo Dir igente Corpo Nazionale VVF 

e Comandante Provinciale VVF di 
R imini ,  relatore del Focus Tour

a cura d i  Monica Bertolo

Cosa cambia per la manutenzione 
degli IRAI e quale il compito del Tec-
nico Manutentore Qualificato?
Per quanto riguarda la manutenzione IRAI 
(Impianti di Rivelazione ed Allarme Incendio), 
non cambia moltissimo, poiché di fatto già 
nel 10 marzo ‘98 era richiesto che, per tutti 
gli impianti, la persona che compisse le ope-
razioni di cura degli impianti medesimi, in 
particolare degli impianti antincendio, fosse 
competente e qualificata.

Il DM 1 settembre 2021 non fa nient’altro 
che restituire le modalità per poter rendere 
questa persona competente e qualificata, 
istituendo la figura del Tecnico Manutento-
re Qualificato. Il Tecnico Manutentore Qua-
lificato di un IRAI dovrà essere capace di 
riconoscere l’architettura di questi sistemi 
complessi, di saper effettuare diagnostica e 
di saper ripristinare l’efficacia e l’efficienza di 
questi impianti.

Quale l’iter per poter diventare Tec-
nico Manutentore Qualificato?
Sarà necessario effettuare un percorso di 
formazione preciso, che dovrà vedere una 

A n t i n c e n d i o
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parte teorica, ma che non potrà fare a meno 
della parte pratica, perché la manutenzione 
è qualcosa che si fa con le mani, e tutti gli 
impianti per poter essere curati e portati in 
efficienza devono vedere le attività di effetti-
vo controllo dei sistemi e sottosistemi che 
li compongono.

Dopo tale percorso di formazione, il futuro 

Tecnico Manutentore Qualificato dovrà essere 
sottoposto a un esame con una verifica teo-
rica e una verifica pratica. La Commissione 
d’esame sarà composta da membri del Cor-
po Nazionale dei Vigili del Fuoco. Se l’esa-
me avrà esito positivo il Tecnico Manutentore 
verrà Qualificato e dal 1 settembre prossimo 
sarà l’unico che potrà effettuare questi tipi 
di controlli sugli IRAI nei luoghi di lavoro.

A n t i n c e n d i o

Piergiacomo Cancelliere
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Il 28 marzo il Consiglio dei Ministri ha final-
mente approvato in via definitiva  il nuovo 
Codice dei contratti pubblici. Dopo un attento 
esame da parte delle competenti Commissio-
ni di Camera e Senato, che hanno espresso 
parere positivo con raccomandazioni, il Codice 
è tornato all’attenzione della Presidenza del 
Consiglio e del Ministero dei Trasporti, i quali 
hanno recepito nel testo definitivo le indicazio-
ni contenute nei pareri parlamentari.

L’iter era partito lo scorso 16 dicembre quando 
il Consiglio dei Ministri, in attuazione dell’arti-
colo 1 della legge delega del 21 giugno 2022, 
n. 78, aveva approvato in esame preliminare la 
riforma del Codice degli appalti. 

Nel comunicato stampa allora diramato dal Go-
verno, si leggeva che il nuovo Codice “si muo-
ve da due principi cardine, stabiliti nei primi 
due articoli: il “principio del risultato”, inteso 
come l’interesse pubblico primario del Codice 
stesso, che riguarda l’affidamento del contrat-
to e la sua esecuzione con la massima tempe-
stività e il migliore rapporto tra qualità e prezzo 
nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza 
e concorrenza; il “principio della fiducia” nell’a-
zione legittima, trasparente e corretta della 
pubblica amministrazione, dei suoi funzionari 
e degli operatori economici”.

Approvato il
nuovo Codice
dei contratti pubblici.
Il punto di Assiv

 

a cura d i  Maria Cr ist ina Urbano
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Assiv sul nuovo 
Codice dei contratti 
pubblici
Il risultato è apprezzabile, anche se perfettibi-
le. Si tratta di una disposizione normativa co-
raggiosa, di sistema, che tenta di conciliare la 
complessità della materia con la non più rinvia-
bile necessità di semplificazione delle procedu-
re. Perché se una cosa si può dire con certezza 
relativamente a tutte le riforme del Codice è 
che l’eccessivo accento sull’aspetto formale 
a discapito di quello sostanziale, la paranoi-

ca complessità che caratterizza l’affidamento 
degli appalti pubblici, sono state non solo la 
causa degli attuali patologici ritardi nell’ammo-
dernamento del Paese e nell’efficientamento 
dei servizi pubblici, ma hanno offerto l’occa-
sione a funzionari infedeli e ad operatori eco-
nomici truffaldini di compiere i tanti illeciti che 
la magistratura porta costantemente alla luce. 
Non sfuggirà il paradosso: norme e procedure 
complesse ed involute, pensate per contrasta-
re la corruzione, hanno offerto la possibilità di 
creare i nodi per sciogliere i quali serve il fa-
vore. Nella semplicità e trasparenza risiede il 
vero antidoto all’illecito. 

Il nuovo Codice si applica a tutte le nuove pro-

Maria Cristina Urbano
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cedure a far data dal 1° aprile 2023. Dal 1° 
luglio 2023 è prevista l’abrogazione del Co-
dice precedente (decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50) e l’applicazione del nuovo quadro 
normativo anche alle procedure già in corso.
Assiv ha inteso contribuire al dibattito presso 

le Commissioni parlamentari inviando una 
propria memoria riferita principalmente agli 
articoli del Codice in materia di servizi, offren-
do alla valutazione dei parlamentari il punto di 
vista di un comparto dalle caratteristiche affat-
to particolari.

La vigilanza privata, infatti, nonostante la sem-
pre più efficace integrazione tra uomo e tecno-
logia, rimane un comparto che si caratterizza 
per essere  labour intensive. Per tali servizi, 
uno dei problemi più importanti dell’attuale 
Codice è il criterio di aggiudicazione, spesso 
collimante con il minor prezzo, problema in 
gran parte superato con il cd Decreto Sbloc-
ca Cantieri del 2019 che ha modificato l’art. 
95, anche grazie ad un intervento emendativo 

fortemente voluto da Assiv-Anie che ha novel-
lato l’articolo.

La ratio di tale intervento modificativo risie-
de nella considerazione che i servizi di vigi-
lanza privata, guardiania e portierato hanno 
caratteristiche (alta intensità di manodopera, 
prestazioni standardizzate) che integrano tan-
to i requisiti per i quali il Codice dei contratti 
pubblici prevede l’obbligo di ricorso al criterio 
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dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
quanto quelli richiesti per legittimare il ricor-
so al criterio del prezzo più basso. Sovente 
le stazioni appaltanti, per l’affidamento di tali 
servizi, ricorrono al criterio del minor prezzo no-
nostante giurisprudenza ed Autorità Nazionale 
Anti Corruzione abbiano chiarito che qualora 
un appalto sia da considerarsi labour intensi-
ve tale circostanza prevalga, ai fini della scelta 
del criterio di aggiudicazione, anche qualora 
ricorrano le caratteristiche della standardizza-
zione o ripetitività, dovendosi pertanto applica-
re il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa. Evidentemente l’applicazione di 
quest’ultimo criterio presuppone una sufficien-
te qualificazione della stazione appaltante e 
una maggiore capacità di analisi dei contenuti 
qualificanti l’offerta, laddove tali capacità (per 
ragioni non sempre imputabili alla stazione ap-
paltante) spesso sono carenti. Ma la messa a 
punto della norma ha contribuito a contenere 
il problema e, se fino all’entrata in vigore dello 
Sblocca cantieri ben oltre il 65% delle nostre 
segnalazioni sulle procedure di gara riguarda-
vano anche il criterio di aggiudicazione, dopo il 
2019, a dimostrazione dell’ottimo lavoro svol-
to, la percentuale si è notevolmente ridotta. Il 
problema, temiamo, non potrà trovare soluzio-
ne definitiva sino a quando non si procederà 
all’adeguata qualificazione delle stazioni ap-
paltanti, investimento di risorse pubbliche che 
tornerebbe decuplicato in termini di benefici 
economici per l’erario e di qualità dei servizi 
offerti ai cittadini. 

Art. 63 di riforma del Codice 
degli appalti pubblici
Sul tema, peraltro, l’art. 63 di riforma del Co-
dice non ci sembra adeguato perché tutto 
incentrato sulla fase di “qualificazione” (at-
traverso i requisiti che la stazione appaltante 
deve possedere) senza tuttavia tutelare il mer-
cato nella fase “successiva”, vale a dire quel-
la in cui una stazione appaltante (anche se in 
possesso dei requisiti qualificanti) indica pro-
cedure di gara gravemente illegittime. La so-
luzione da noi proposta, pertanto, suggeriva 
di prevedere il controllo da parte dell’ANAC 
sulla corretta redazione degli atti di gara. In 
tal modo, attraverso la creazione di un sistema 

sanzionatorio a carico dei soggetti che hanno 
redatto una procedura di gara illegittima, si po-
trebbero limitare gli evidenti errori che ancora 
si rilevano.  

Art. 60
Il nuovo Codice degli appalti, invece, prova a 
risolvere l’annosa questione della revisione 
dei prezzi per i servizi (art. 60). Non abbiamo 
mai mancato di ribadire in ogni occasione che 
la struttura della revisione dei prezzi del nuovo 
Codice era pensata solo per il mondo dei lavo-
ri, con ripercussioni negative su settori come 
quello dei servizi, aventi strutture esecutive e 
tempistiche di durata dell’appalto diverse tra 
loro. La nuova formulazione invece, dividendo 
i due settori, va nella direzione auspicata. 

Art. 62
Un commento differente lo dobbiamo pur-
troppo fare per l’art. 62, che fa salva l’attua-
le normativa per il contenimento della spesa 
che disciplina gli obblighi di acquisto accen-
trato. Detta normativa, tuttavia, ha prodotto 
negli anni una situazione abnorme in cui per 
un medesimo servizio e su un medesimo ter-
ritorio possono coesistere due o più conven-
zioni (si pensi alla coesistenza di convenzio-
ni regionali e nazionali negli acquisti per il 
SSN). Tale situazione costringe gli operatori 
economici a prendere parte a più di una pro-
cedura di gara avente ad oggetto il medesi-
mo servizio per i medesimi Enti con inutile 
aggravio di spese, obbliga le Amministrazioni 
territoriali ad una non agevole comparazione 
tra le convenzioni disponibile e genera un au-
mento esponenziale del contenzioso.

Art. 98
Notiamo, infine, come l’art. 98 si prefigga il 
lodevole obiettivo di definire in maniera tas-
sativa i casi in cui un operatore economico 
pone in essere un illecito professionale gra-
ve, superando la genericità della norma ora 
in vigore (art. 80, D.lgs. 50/2016) che ha 
comportato un elevato contenzioso e notevo-
li dubbi interpretativi in merito a quali fosse-
ro le fattispecie che integrassero un caso di 
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degli operatori economici e della Pubblica 
Amministrazione, per servizi ai cittadini sem-
pre più efficienti, in un nuovo clima di fiducia 
e rispetto tra pubblico e privato che, in que-
sto come in tanti altri ambiti, rappresenta  la 
chiave di volta per ridare al Paese lo slancio 
cui questo anela da tempo.

E di questo siamo particolarmente soddisfat-
ti. Assiv proseguirà nella sua attività propo-
sitiva, fondata su una oggettiva analisi delle 
criticità che affliggono il settore della vigi-
lanza privata, al contempo proponendo  so-
luzioni equilibrate, in un  dialogo franco e 
costruttivo con le istituzioni, nell’interesse 
del comparto che rappresenta ma senza mai 
perdere di vista l’interesse collettivo. Siamo 
fermamente convinti, ora più che mai, che in 
questo si esplichi l’alto ruolo che la Costitu-
zione ha riconosciuto ai corpi intermedi.

illecito professionale. Siamo peraltro soddi-
sfatti che il governo abbia fatto proprie le 
nostre preoccupazioni in proposito: la dispo-
sizione prevista dal comma 4, lettera i), ora 
abolita, avrebbe infatti vanificato lo sforzo 
perché avrebbe reintrodotto un riferimento 
indefinito a condotte ulteriori rispetto quelle 
elencate nei punti precedenti, riproducendo 
in sostanza lo stesso errore del Codice pre-
cedente.

Considerazioni finali 
Non possiamo fare a meno quindi di sottoli-
neare, come considerazione generale, che 
il contributo predisposto da Assiv, avente il 
solo fine di concorrere alla redazione di un Co-
dice funzionale agli obiettivi di crescita e am-
modernamento del Paese, abbia contribuito 
a consolidare un nuovo Codice a vantaggio 
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Sistema di Sistemi

Recentemente ho raccolto l’invito del gentile 
amico prima ancora che autorevole Security 
Manager, Alberto De Carolis, a tenere un 
intervento in tema di geopolitica rivolto 
principalmente a studenti universitari. 
Quale semplice appassionato alla materia 
più che esperto, sono stato un po’ riluttante 
sulle prime ad accettare la proposta, per 
la vertigine che l’argomento in sé genera. 
Riflettendo, poi, ho cercato di trasformare, 
come mia abitudine, quello che percepivo 
come un vuoto (uomo d’azienda e non un 
accademico) in un pieno (la scelta di un 
terreno a me più congeniale e favorevole). 

Di qui il titolo partorito: “Impresa e minaccia 
nei mutamenti del quadro geopolitico. La 
Security”, circoscrivendo così ambito e 
portata. Tradotto: il ruolo della Security in 
relazione alle possibili minacce gravanti 
sulle aziende e derivanti da decisioni di 
natura geopolitica. 

Un perimetro, questo sì, che rientra tra 
le competenze di un professionista della 
Security. Infatti – non ci stancheremo mai di 
ripeterlo – il Normatore, che ha revisionato nel 
2015 la UNI 10459 e nuovamente nel 2017, 
voleva un manager che alla conoscenza 
dell’Intelligence unisse l’applicazione del 
metodo di analisi, teoria e pratica insieme. 
Al cpv 17 del § A.3 si fa preciso riferimento 
al Ciclo di Intelligence laddove prevede che 
egli coordini tutte le attività necessarie 
alla raccolta, elaborazione e gestione delle 
informazioni a supporto delle decisioni 
strategiche del business. Vi è di più, molto 
di più. Egli è chiamato anche a supportare 
l’analisi dei contesti geopolitici, situazioni 
paesi, scenari per la security macroeconomici 
generali (sistema economico, variabili 
economiche e loro interdipendenze) di 

a cura d i  Cr isth ian Re
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Ciclo idrico: un banco 
di prova per l’analisi 
integrata dei rischi
(Parte II - Assessment e Treatment)

Dopo l’Introduzione, ovvero la Parte I, pubblica-
ta su S News n. 44 alle pagine 56, 57, ecco la 
Parte II, con i temi relativi all’Assessment ed al 
Treatment.

ASSESSMENT
Il modello metodologico integrato nato dallo 

di  Cr isth ian Re e Federica Belleggia
studio delle peculiarità della fi liera idropotabi-
le, e potenzialmente applicabile ad altri settori 
produttivi, prende necessariamente avvio da 
una fase di assessment, che prevede un pri-
mo censimento degli asset che compongono la 
summenzionata fi liera, creando così un elenco 
esaustivo dei beni da proteggere.
Il passo immediatamente successivo consiste 
nella discriminazione, all’interno dell’elenco de-
gli asset creato, della criticità dei beni in ragione 
di un criterio predeterminato.
Una delle strade che è possibile percorrere nella 
creazione di una scala di pesi è quella di asse-
gnare un peso maggiore a seconda del potenzia-
le effetto domino che il danno a un determinato 
bene potrebbe causare agli altri beni ad esso 
collegati.

Fig. 1 – Censimento asset

SNews_n45.indd   62 12/12/18   06:52

46     S News - N. 68/2023



I l  D a z e b a o  d e l l a  S e c u r i t y

settore e di mercato (business intelligence, 
competitive intelligence). Al cpv 30 deve 
relazionarsi con gli enti della security 
nazionale preposti all’intelligence economica, 
alla sicurezza e ordine pubblico, nell’ambito 
della “partnership” tra pubblico e privato. 
Sulla carta più che il profilo di un responsabile 
della Security, quello del Direttore dei 
Servizi Segreti di un’entità statuale. 
Realisticamente parlando, già per sopperire 
a queste due sole richieste del Normatore 
(sulle trenta lanciate a pioggia!) il nostro 
Security Manager dovrebbe dedicare tutto il 
suo tempo a compulsare i testi di Kjellén, 
Mackinder, Spykman, Lacoste, etc. e non a 
sfogliare distrattamente Limes all’occasione.

Cosa hanno in comune geo-politica e 
Security? Nulla. Mi hanno insegnato in corsi 

specialistici di 1.500 ore che sono due rette 
parallele in un universo convergente (ndr. 
https://www.snewsonline.com/intelligence-
secur i ty - ret te -para l le le - in -un -universo -
convergente/).  
Gli effetti delle scelte nel primo campo 
si riverberano nel secondo obbligando a 
un’impotente presa d’atto e, talvolta, a 
una disperata corsa ai ripari. Forse tra le 
mille e una definizione circolanti di geo-
politica, tutte valide poiché nessuna di esse 
universalmente accettata, la più efficace 
risulta quella lapidaria di “Il Tigre”, al 
secolo Francesco D’Agostino, mio mentore 
e paziente direttore spirituale: “Diplomazia 
in punta di sciabola”. Arguta e coltissima 
variante di “Filosofia sulla punta di un 
coltello” del cinese Zhang Wenmu. La sua 
disarmante essenzialità, nel richiamare 
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Chi è Cristhian Re
Ufficiale in congedo dei carabinieri 
e security manager con esperienza 
ultraventennale maturata in svariati 
e complessi settori di business, 
Cristhian Re è membro del Business 
Continuity Institute – Italy Chapter, 
del Comitato Scientifico della rivista 
S News e del Centro Interistituzionale 
di Studi e Alta Formazione in materia 
di Ambiente (CISAFA).

i Padri della geo-politica e non gli epigoni, 
apre a una complessità caratterizzata da 
una condizione permanente di conflitto 
(manifesto o latente) dove gli attori sono solo 
gli Stati nazionali, per la semplice ragione 
che qualsiasi altro soggetto corre sull’altra 
parallela: quella condannata a prendere atto.
Una corretta geopolitica dovrebbe in 
primo luogo proporsi di individuare le 
rappresentazioni geografiche che esprimono 
le percezioni profonde degli interessi 
nazionali, afferma il gen. Carlo Jean. Gli 
interessi degli Stati in politica estera sono 
denominati nazionali, prosegue l’illustre 
generale. Per sapere cosa l’Italia intenda per 
interesse nazionale basta consultare il Libro 
Bianco pubblicato nel 2015 dal Ministero 
della Difesa; al § 54 protezione degli interessi 
vitali e strategici e al § 59 la capacità di 
attirare gli investimenti stranieri e lo sviluppo 
del commercio internazionale (ndr. https://
www.snewsonline.com/interesse-nazionale-
o-disinteresse-strategico/).  

Tuttavia, alle ferme dichiarazioni istituzionali, 
nel nostro Paese è seguita una politica di 
cessione e vendita. Solo negli ultimi 20 anni 
sono migliaia le aziende italiane (marchi 
storici celeberrimi) acquisite o controllate 
da Paesi esteri nei settori del lusso, 
abbigliamento, alimentare, finanza, industria, 
energia, trasporti, telecomunicazioni, calcio, 
etc. etc. Tutto questo sembra assumere 
una dimensione strategica: quasi una 
colonizzazione stilistica e culturale. Lo è? È 
forse un caso che i quattro maggiori Paesi 
investitori in Italia, sommando le percentuali 
dei quali si raggiunge oltre il 60%, coincidano 
con i quattro che detengono una larga fetta 
del debito pubblico italiano? È sempre un 
caso che i Paesi esteri con cui le nostre 
aziende fanno business siano sempre i Soliti 
Quattro? O è Il Caso?

Da alcuni decenni le vere guerre sono quelle 
che abilmente non si combattono a suon di 
artiglieria, ma a silenti colpi di bit e stock. 
Niente bandiere, niente uniformi, dice Russel 
Crowe nel film “Body of lies”. Hai la tua 
truppa lì sul campo e tutti che si guardano 
intorno e fanno: «Beh, contro chi stiamo 
combattendo?». In una situazione del genere 
i tuoi amici si vestono come i tuoi nemici e i 
tuoi nemici come i tuoi amici. È esattamente 
così. Già nel lontano 1976 il regista Sidney 
Lumet in “Quinto potere” scoraggiava a 
pensare in termini di Nazioni, popoli e 
ideologie, parlava del Sistema di Sistemi, 
unico, solo, vasto, immane, interdipendente, 
intrecciato, multivariato, multinazionale 
dominio dei dollari. Il sistema internazionale 
valutario determina la totalità della vita su 
questo Pianeta. Il mondo – tuona uno dei 
protagonisti – è un insieme di corporazioni 
inesorabilmente regolato dalle immutabili 
spietate leggi del business. Il mondo è un 
business, lo è stato sin da quando l’uomo 
è uscito dal magma. Questa – conclude – è 
l’atomica e subatomica e galattica struttura 
delle cose oggi giorno.  Come dissentire?
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Cybercrime: peggiora 
lo stato della sicurezza 
informatica in Italia

a cura della Redazione

Raddoppiano i fenomeni legati al 
cybercrime in Italia nel 2022 rispetto 
all’anno precedente  e peggiora lo stato 
della sicurezza informatica in Italia. Questo 
quanto emerge dal report dall’Osservatorio 
Cybersecurity di  Exprivia. Hacker sempre 
più capaci di andare a segno e causare 
incidenti informatici, che per la prima volta da 
quando viene diffuso il documento superano 
gli attacchi.

Gli incidenti 
informatici superano 
gli attacchi
Sono 2.600 i fenomeni legati al cybercrime 
registrati in Italia nel 2022, quasi il doppio 
rispetto al 2021. Per la prima volta dal 2020, 
quando è nato l’Osservatorio Cybersecurity di 
Exprivia sulle minacce informatiche in Italia, 
il numero di incidenti informatici (ovvero gli 
attacchi andati a buon fine) supera quello 
degli attacchi: circostanza resa possibile 
dal crescente lasso di tempo tra il momento 
dell’attacco e l’incidente, da  tecniche 
sempre più sofisticate usate dagli hacker e 
dalla poca consapevolezza sui rischi legati 
alla rete da parte di imprese e cittadini.

È quanto emerge dall’ultimo ‘Threat 
Intelligence Report’ di Exprivia che prende 
in considerazione 118 fonti aperte (siti di 

Domenico Raguseo
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aziende colpite, siti pubblici di interesse 
nazionale, agenzie di stampa online, blog 
e social media) e che, nel 2022, registra 
2.600 fenomeni legati al cybercrime, di 
cui  1.236 attacchi, 1.261 incidenti e 103 
violazioni della privacy; un numero quasi 
doppio rispetto ai 1.356 del 2021 e più che 
quadruplicato rispetto ai 605 del 2020. Solo 
nel trimestre ottobre-dicembre 2022 si sono 
verificati 547 eventi, con una progressiva 
crescita nel mese di dicembre (che da solo 
ne conta 257), diventando così il terzo mese 
dell’anno per numero di fenomeni dopo 
marzo e maggio.

Chi attacca studia 
debolezze e 
vulnerabilità della 
vittima
“Con il sorpasso degli incidenti sugli attacchi 
nel 2022 possiamo affermare con certezza 
che alcuni degli incidenti sono l’effetto 
di azioni ostili intraprese dagli hacker nel 
biennio precedente – commenta  Domenico 
Raguseo, direttore Cybersecurity di 
Exprivia  -. Considerare un attacco come 
un’azione che inizia e finisce nel corso di 
qualche minuto o qualche giorno è, infatti, 
un grande errore. In molti casi si tratta di una 
guerra non dichiarata da parte di un attaccante 
che prima studia debolezze e vulnerabilità della 
propria vittima, quindi decide quando e come 
sferrare il colpo finale. Alcuni attacchi possono 
durare anni e, spesso, è difficile ricondurre un 
incidente a un attacco specifico”.

Cybercrime, 
cyberwarfare e 
hacktivism
Nel rapporto stilato dal Gruppo ICT pugliese – 
impegnato nel  promuovere la cultura sulla 
sicurezza informatica  – il  cybercrime  si 
conferma nel 2022 la motivazione principale 
che porta gli hacker a compiere azioni malevoli 
con oltre 2.000 fenomeni, registrando un 
aumento del 73% rispetto al 2021. A partire 
dal 2022, con il conflitto russo-ucraino, si è 
aggiunto alla lista delle motivazioni anche 

il  cyberwarfare  (guerra cibernetica) con 
ben 157 fenomeni registrati; di particolare 
importanza l’hacktivism  (attività criminali al 
fine di promuovere una causa politica o sociale) 
aumentate del 139% rispetto al 2021.

Finance, Software 
e hardware, 
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Industria e Pubblica 
Amministrazione i 
settori più colpiti
•Il settore Finance, con picchi importanti per 
tutto il 2022 e, in particolare, nella prima 
metà dell’anno, conserva il suo primato tra i 

settori più colpiti con 939 casi (il 36% del totale 
e più del doppio rispetto al 2021 quando erano 
stati 428). Secondo gli esperti dell’Osservatorio, 
questo numero è legato al fatto che le aziende 
finanziarie, gli istituti bancari, le piattaforme 
di criptovalute, gestendo importanti quantità 
di denaro, siano un obiettivo attraente per gli 
attaccanti.
•Il settore  Software/Hardware  – tra i bersagli 
preferiti durante la pandemia – segue con 343 
casi, in lieve flessione rispetto allo scorso anno 
quando erano stati 388.
•L’Industria  è al terzo posto con ben 280 
fenomeni.
•Pubblica Amministrazione (da 120 a 260 casi) 
e Retail (da 118 a 172) si confermano settori tra 
i più vulnerabili.

Furto di dati, 
danno economico e 
service interruption. 
Attenzione al
phishing-social 
engineering!
Tra le tipologie di danno rilevate nel 2022 
primeggia ancora il  furto di dati  con il 
70% dei casi sulla totalità dei fenomeni 
registrati; a netta distanza, ma da non 
sottovalutare,  danno economico  e  service 
interruption (rispettivamente il 10% e l’11% del 
totale). Tra le tecniche più utilizzate, mantiene 
il primato il  phishing-social engineering  con 
1.133 casi di adescamento in rete o via mail 
verso utenti distratti o poco consapevoli, quasi 
il doppio del 2021 quando erano stati 627, 
rappresentando, quindi, il 43% del totale dei 
casi nel 2022.

Dispositivi vulnerabili 
in tutto il Paese
Il report di Exprivia rileva, infine, una diminuzione dei 
dispositivi IoT esposti in rete nell’ultimo trimestre 
dell’anno (-8%), mentre l’indice sul rapporto tra 
dispositivi sicuri e non, elaborato dall’Osservatorio, 
evidenzia una maggiore vulnerabilità nel Sud Italia. 
Per la prima volta, invece, il rapporto tra servizi 
digitali analizzati e vulnerabilità identificate sembra 
vedere tutto il territorio nazionale muoversi con la 
stessa velocità.  
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Aipsa sul Codice 
Appalti:
ora le gare premiano gli investimenti in 
cybersicurezza

In relazione alla pubblicazione del  nuovo 
Codice degli Appalti  in Gazzetta 
Ufficiale, Alessandro Manfredini, Presidente 
di  Aipsa  sottolinea: “Per la prima volta 
le gare premiano gli investimenti sulla 
cybersicurezza”.

Questo rappresenta “un passo in avanti 
determinante per il Paese”, evidenzia 
Manfredini, che prosegue precisando: 
“Per la prima volta, nel nuovo Codice 
degli Appalti, è stato inserito un 
riferimento alla  cybersecurity  e questo 
dimostra un’accresciuta consapevolezza 
della  centralità di questo tema. In caso 
di gara pubblica verrà infatti premiato il 
soggetto che saprà garantire  le migliori 
procedure di sicurezza cibernetica a difesa 
delle infrastrutture o della gestione dei 
servizi essenziali. Si è dunque affermato un 
principio generale molto importante, sul quale 
la nostra Associazione ha lavorato in modo 
sinergico con le Autorità, in particolare con 
l’ACN, in prima linea nell’implementazione 
della strategia nazionale che prevede, tra le 
misure di attuazione, anche la valorizzazione 
della cybersicurezza nel procurement 
pubblico”.

“Siamo certi – prosegue il Presidente 

a cura della Redazione 

Alessandro Manfredini

dell’Associazione Italiana dei Professionisti 
della Security Aziendale – che questo primo 
intervento possa rendere più efficace il 
contrasto ai cyber criminali per le  nostre 
aziende pubbliche e private, oltre ad aver 
consentito di raggiungere un obiettivo 
significativo previsto, tra l’altro, anche 
dalla strategia di cybersicurezza nazionale”.
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Insicurezza informatica 
è insicurezza emotiva?

a cura d i  G iulia  Cavalli
ps icologa psicoterapeuta,

psicoanalista

La Cyber Security è sempre più impegnata 
nell’arginare i cyberattacchi e nello sviluppare mi-
sure di protezione per ridurre il rischio di attacchi 
informatici. Sembrerebbe essere una questio-
ne prettamente tecnica e tecnologica. In effetti 
difficilmente si trovano riflessioni sugli aspetti 
emotivi come ulteriori strumenti, in questo caso 
interiori e relazionali, che chi si occupa di cybersi-
curezza può sviluppare in se stesso e negli altri.

La sicurezza dei dati informatici e delle 
informazioni riguarda tanto quella che in inglese 
viene chiamata “safety” (sicurezza) intesa 
come un processo che consente di eliminare i 
danni prodotti nel sistema, quanto la cosiddetta 
“reliability” (affidabilità), cioè la possibilità 
di prevenire eventuali attacchi danneggianti. 
Le persone, in entrambi questi processi, 
sono fondamentali. Solitamente si dice che 
le persone siano un punto fondamentale del 
processo della Cyber Security: dagli esperti 
informatici ai fruitori dei sistemi digitali, tutti 
hanno l’importante ruolo di essere consapevoli 
delle minacce informatiche. In realtà non è 
sufficiente la consapevolezza, che tra l’altro 
non è semplicemente un affare razionale, ma 
inevitabilmente coinvolge anche l’emotivo. 

Come ogni animale, anche l’essere umano quan-
do percepisce una minaccia reale o presunta, at-
tiva aree cerebrali, sistemi fisiologici e biochimi-
ci nel corpo, che informano tutto l’organismo nel 
prepararsi ad affrontare ciò che sta accadendo. 
In termini semplici, di fronte a un attacco si prova 
paura, che può essere lieve o diventare addirittu-
ra un’ansia persistente o sfociare in attacchi di 
panico. Abbiamo già parlato in altri contributi del 
modo in cui reagiamo alla paura (scappare, at-
taccare, bloccarsi). Gli attacchi informatici sono 
percepiti a livello fisico e mentale proprio come 
una minaccia alla propria incolumità fisica o un 
ladro che entra a rubare in casa nostra. Chi ha 
purtroppo avuto la sfortuna di subire questi tipi 
di minaccia sa che si tratta spesso di veri e pro-
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pri traumi, che oltre a essere spaventosi in sé, 
portano strascichi di paure, rabbie, insicurezze, 
che richiedono tempo ed energia per essere ela-
borati interiormente. E sa anche che, parlando 
con altri di ciò che è accaduto, è facile che paura, 
rabbia e insicurezza si diffondano rapidamente 
anche in chi è vicino, per un processo di im-
medesimazione, che fa sentire tutti quanti sulla 
stessa barca.
E in effetti sulla stessa barca ci siamo tutti, è 
innegabile. 

Come fare allora? 
Sappiamo che chi ha le competenze tecniche la-
vorerà per rendere i sistemi sempre più sicuri, 
ma sappiamo anche che la sicurezza informatica 
non è mai raggiunta una volta per tutte. D’altra 
parte anche nella vita la sicurezza non è uno sta-
to che si raggiunge, di solito diventa un desiderio 
a cui si aspira. Ed è proprio qui, dal desiderio, 
iniziano i veri problemi. 

So che sto scrivendo qualcosa di impopolare e 
per qualcuno persino bizzarro, ma se ci riflettia-
mo bene, quando desideriamo qualcosa, abbia-
mo contemporaneamente paura di non ottenerla. 
È il desiderio a produrre la paura. Quando desi-
deriamo qualcosa è perché pensiamo che quella 
cosa sia per noi una cosa che ci farà finalmente 
sentire bene, al sicuro, orgogliosi di noi e così 
via. Per esempio, se desideriamo la sicurezza in-
formatica, iniziamo a pensare che sia possibile 
raggiungerla e il pensiero di perderla ci crea una 
paura profonda, mina la nostra sicurezza di vita. 
Lo stesso vale per la sicurezza all’interno di una 

relazione di coppia o per qualsiasi altro ambito.

L’insicurezza informatica è allora insicurezza 
emotiva? Dipende. Se quella insicurezza infor-
matica è dettata dal desiderio di sicurezza digi-
tale, che speriamo di raggiungere per poter star 
bene, allora cadiamo nell’insicurezza emotiva, 
nel dipendere emotivamente da quel desiderio 
per poter star bene.

Molti saggi predicano il “non attaccamento” alle 
cose e alle persone: non attaccamento signifi-
ca poter prendere le cose per ciò che sono. Se 
piove e desideravo il sole è facile che, vedendo 
l’acquazzone, mi arrabbi, mi intristisca, etc. Se 
piove e prendo atto che le cose sono così, posso 
in serenità munirmi di ombrello, decidere di cam-
minare sotto l’acqua o far altro. So che l’obiezio-
ne potrebbe essere: qui non si tratta di un po’ di 
acqua, ma per la Cyber Security si tratta di soldi, 
di informazioni importanti! Se ci pensiamo bene 
però il discorso è lo stesso, la posta in gioco 
è considerata molto alta, ma perdere di lucidità 
e serenità interiore non farà altro che rendere 
più difficile il processo della sicurezza, a volte 
potrebbe persino ostacolarlo. Pensate a un dif-
fondersi rapido tra persone della paura di un pro-
babile attacco informatico, si rischia di perdere 
la testa e quindi soldi. Perché si diffonde questa 
paura? Perché tutti desideravamo sentirci al si-
curo, credevamo nella sicurezza come uno stato 
raggiunto. La vita non è mai sicura per definizio-
ne e accettarlo è ciò che di più liberatorio possa 
esserci. Ed è anche ciò che ci rende più creativi 
nel generare azioni efficaci per la Security.
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a cura d i  Cr isth ian Re

Ritorna la Rubrica di S News “Arcipelago Libri”, 
curata da Cristhian Re, che presenta l’interes-
sante recensione a “Fidati del Piano. La com-
pliance aziendale spiegata attraverso la Casa 
di Carta” di Alessandro Manzo, libro ricco di 
contenuti e di spunti di riflessione.

Fidati del Piano
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Ciclo idrico: un banco 
di prova per l’analisi 
integrata dei rischi
(Parte II - Assessment e Treatment)

Dopo l’Introduzione, ovvero la Parte I, pubblica-
ta su S News n. 44 alle pagine 56, 57, ecco la 
Parte II, con i temi relativi all’Assessment ed al 
Treatment.

ASSESSMENT
Il modello metodologico integrato nato dallo 

di  Cr isth ian Re e Federica Belleggia
studio delle peculiarità della fi liera idropotabi-
le, e potenzialmente applicabile ad altri settori 
produttivi, prende necessariamente avvio da 
una fase di assessment, che prevede un pri-
mo censimento degli asset che compongono la 
summenzionata fi liera, creando così un elenco 
esaustivo dei beni da proteggere.
Il passo immediatamente successivo consiste 
nella discriminazione, all’interno dell’elenco de-
gli asset creato, della criticità dei beni in ragione 
di un criterio predeterminato.
Una delle strade che è possibile percorrere nella 
creazione di una scala di pesi è quella di asse-
gnare un peso maggiore a seconda del potenzia-
le effetto domino che il danno a un determinato 
bene potrebbe causare agli altri beni ad esso 
collegati.

Fig. 1 – Censimento asset
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“Fidati del Piano. 
La compliance 
aziendale spiegata 
attraverso la Casa di 
Carta”. Recensione 
di Cristhian Re 
Siamo tutti all’interno di un Piano? Siamo au-
tori o esecutori di un Piano, ovvero né l’uno 
né l’altro?
Ovviamente laddove per piano non si inten-
dano né Alto Disegno né ordinario progetto.
Umberto Eco ha lasciato ampia pubblicistica 
sul tema e in definitiva ha tracciato le linee di 
un Piano (notare la maiuscola) la cui caratte-
ristica fondamentale è quella di non esistere 
o quantomeno quella di non appartenere al 
reale. Il progetto può subire variazioni in cor-
so d’opera, scostamenti anche importanti; il 
Piano no. Esso è perfetto per il fatto di non 
esistere.  Alessandro Manzoni, confondendo 
leggermente tra progetto e Provvidenza, ac-
cenna all’evoluire di un piano ordito a più voci 
da autori e interpreti differenti tutti con Fine 
(ancora la maiuscola) diverso.

In questa temperie compare l’opera di Ales-
sandro Manzo  che prende le mosse da una 
serie televisiva alla quale si ispira: la Casa 
di Carta.

Molto semplicemente, la serie narra le vicis-
situdini di un gruppo di rapinatori che proget-
tano l’irruzione nella Zecca di Stato spagnola 
per la più grande rapina della storia. I 48 epi-
sodi della serie si ispirano a loro volta a una 
pellicola dei primi anni 2000 dal titolo “Inside 
man” di Spike Lee. Ma non è necessario aver 
seguito la serie o visto il film per procedere 
alla lettura del libro. Manzo, infatti, ne parla 
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comunque con tale dovizia di particolari che 
si entra nella storia della serie familiarizzando 
da subito con situazioni e personaggi, proprio 
come se scorressero davanti ai nostri occhi 
i fotogrammi delle scene descritte. Puntuali 
anche le citazioni dei dialoghi. Al di là della 
viscerale passione dell’autore nei confronti 
della Casa di Carta, le tante calzanti analogie 
rimarcano il bisogno di pianificare meticolosa-
mente ogni più piccolo particolare di un pro-
cesso o attività lavorativa.

Il Manager chiamato a realizzare un qualsiasi 
sistema di gestione (l’High Level Structure è 
comune a tutte le ISO) deve ispirarsi alla fi-
gura del Professore, il protagonista assoluto 
della serie. La pianificazione significa far suc-
cedere ciò che ci si attende. Si declassa così 
il ruolo dell’incertezza, relegandola nella parte 
della gestione dei rischi. Di qui, l’irriducibile 
necessità di affidarsi al piano. Un piano che, 
oltre ad essere scrupolosamente preparato e 
condiviso all’interno degli attori interessati, 
ha l’ambizione di voler eliminare i pregiudizi 
di conferma e sviluppare la capacità di trovare 
informazioni fuori dal nostro paradigma infor-
mativo. Nulla deve essere lasciato al caso, 
nessuna concessione all’improvvisazione. 
Calcolato anche l’imponderabile (cigno nero).

Una corposa sezione, poi, è dedicata alla si-
curezza delle informazioni, all’ingegneria so-
ciale, alla Open Source Intelligence (OSINT) 
e all’intrinseca vulnerabilità della tecnologia e 
dei relativi sistemi di sicurezza utilizzati.

Il libro si chiude con una similitudine filosofi-
ca che richiama i fondamentali del pensiero 
orientale: un sistema di gestione è come un 
origami, nasce cartaceo e piano (liscio) ma 
composto da pieghe che indirizzano i compor-
tamenti e le decisioni. Chi crea un origami, 
proprio come un Systems Manager, conosce 
la forma finale, inintelligibile invece a un os-
servatore non interessato. Una volta posto in 
essere un sistema di gestione, un’organizza-
zione aziendale non sarà più quella di prima 
e non potrà più tornare allo stato originale. 
Come nella carta dell’origami, così nella 
sua memoria, sarà impressa ogni singola pie-
gatura della carta.

Riteniamo estremamente pregnante l’argo-
mento così come è stato sviluppato dall’Au-
tore, anche se per ossequio ai Maestri che 
abbiamo citato in premessa dobbiamo ritene-
re che egli abbia voluto fissare gli elementi 
caratteristici e ideali propri del Progetto (ma-
iuscolo).
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Cavi resistenti al fuoco: 
focus tecnico
e normative vigenti

a cura d i  Cr ist iano Montesi , 
Amministratore Delegato ELAN

Le normative uscite da 4 anni a questa parte 
hanno imposto a tutti gli attori del settore 
antincendio di tenere in considerazione 3 
fattori fondamentali nella scelta dei cavi 
resistenti al fuoco per sistemi di rivelazione 
incendi (impianti IRAI).

Questi fattori imprescindibili e dove l’uno non 
esclude l’altro sono:

- Resistenza al fuoco del cavo
- Reazione al fuoco del cavo
- Proprietà elettriche del cavo
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Resistenza al fuoco
La Resistenza al fuoco è quella presente 
da più anni. La EN50200, che determina lo 
standard della prova di resistenza al fuoco, 
oramai viene universalmente riconosciuta da 
tutti. La norma definisce come deve essere 
condotto il test che determina il grado di 
resistenza al fuoco del cavo ed attribuisce a 
quest’ultimo il famoso PH. Il cavo ELANFIRE 
di ELAN ha ottenuto il grado massimo di 
resistenza: PH120. Questo non significa 
che il cavo non brucia, ma semplicemente 
che, pur bruciando lo stesso, garantisce 
il funzionamento dei sistemi di rivelazione 
incendio senza che i conduttori vadano in 
corto circuito.

Perché, allora, attribuire gradi diversi 
di resistenza al fuoco? Ciò permette al 
progettista di valutare il rischio ed il carico 
di incendio e di poter prescrivere il cavo 
più adatto alla situazione. Per esempio, se 
dovessimo trovarci di fronte ad un magazzino 
dove gli occupanti sono sempre gli stessi, 
hanno familiarità coi luoghi di lavoro, sono 
sempre vigili e conoscono le vie di fuga, 
allora potrebbe essere sufficiente un cavo 
PH30 (resistente al fuoco 30 minuti). Se lo 
stesso edificio, invece, fosse destinato ad 
una residenza per anziani o ad una struttura 
sanitaria i cui occupanti potrebbero essere 
di varia natura, potrebbero non avere tutti 
familiarità coi luoghi ed alcuni di questi 
potrebbero non essere vigili o avere capacità 
di deambulazione, allora forse sarebbe 
consigliato un cavo PH120 (resistente al 
fuoco 120 minuti) per poter effettuare le 
operazioni di evacuazione in caso di incendio. 
Questo proprio perchè il nuovo Codice 
di Prevenzione Incendi responsabilizza il 
progettista nella scelta dei diversi prodotti 
da utilizzare, a seguito di un’analisi dei 
rischi legati all’attività e alle caratteristiche 
dell’edificio di riferimento.

Reazione al fuoco
La Reazione al fuoco, invece, è 
di introduzione relativamente più 
recente. Con la CEI 20-105V2,
infatti, viene introdotto il principio di 
reazione al fuoco dei cavi resistenti al fuoco: 
viene stabilito che i cavi devono soddisfare 

tale requisito in riferimento al CPR (UE 
305/2011) e devono avere classificazione 
minima Cca - s1b, d1, a1. Per ottenere tale 
classificazione dei prodotti, i produttori di 
cavi devono sottoporsi ad una certificazione 
di valutazione e costanza delle prestazioni 
(AVCP: 1+) da parte di un organismo 
autorizzato dal Ministero dell’Interno, 
in modo da garantire costanza nella 
qualità e caratteristiche dei cavi prodotti.
Con la CEI 20-105V2 si differenziano anche i 
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cavi resistenti al fuoco in base alla tipologia 
di isolamento utilizzato dal produttore: nel 
caso di cavi isolati con silicone ceramizzante, 
il cavo dovrà essere marcato FTS29OM16  se 
non schermato e FG29OHM16 se schermato, 
mentre se isolato con mescola reticolata di 
tipo E29 e nastro di vetro micato dovrà essere 
marcato FTS29OM16 se non schermato e 
FTE29OHM16 se schermato.

Proprietà elettriche
La normativa CEI 20-105V2, differenziando 
le varie tipologie di cavo con le marcature, 
introduce il terzo fattore fondamentale per 
la scelta del cavo resistente al fuoco: le 
proprietà elettriche. Infatti le due tipologie di 
cavo hanno caratteristiche elettriche diverse, 
pur avendo la stessa resistenza al fuoco e la 

stessa classificazione di reazione al fuoco. 
La UNI 9795:2021 è molto più specifica e 
prescrive proprio che “Si rende indispensabile 
la verifica dei parametri trasmissivi dei cavi 
(induttanza, capacità, impedenza, ecc.) 
con i requisiti minimi richiesti dai singoli 
costruttori di apparati al fine di evitare 
malfunzionamenti del sistema stesso”.
Questo sta a significare che nonostante 
i cavi sembrino tutti uguali, questo 
non significa che garantiscano una 
installazione secondo la regola dell’arte. 
La scelta del cavo è fondamentale se si 
vuole garantire il corretto funzionamento 
dei sistemi di rivelazione incendi.

La ELAN offre, tra gli altri, cavi resistenti al 
fuoco di qualità testata e garantisce ai propri 
clienti una consulenza tecnica e commerciale 
unica sul mercato dei cavi e della Sicurezza.  
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CHI?
DAHUA TECHNOLOGY ITALY

CHE COSA?
AIRSHIELD

CHE COS’È?
SISTEMA ANTINTRUSIONE WIRELESS DI 
NUOVA GENERAZIONE
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AirShield: il sistema di 
allarme wireless Dahua 
in continua espansione

Dahua Technology Italy presenta AirShield, il 
sistema d’allarme wireless in continua espan-
sione, protagonista dell’evento itinerante 
Dahua AirShield Show 2023, che da aprile e 
giugno vede 5 tappe: Firenze il 20 Aprile, Napoli 
l’11 Maggio, Palermo il 25 Maggio, Lecce il 15 
Giugno, Torino il 29 Giugno.

CARATTERISTICHE E VANTAGGI 
DI AIRSHIELD DAHUA
Libertà dagli ingombri del cablaggio, semplicità 
di installazione e utilizzo, gestione tramite app 
mobile, tecnologie affidabili, lunga portata e 

integrazione sono le caratteristiche chiave del 
sistema antintrusione wireless AirShield Dahua 
di nuova generazione.
Dahua offre una soluzione completa e intuitiva, 
forte di un protocollo proprietario con una 
comunicazione completamente bidirezionale e 
sicura. Il sistema prevede fino a 150 dispositivi 
collegabili a una centrale che trasmettono a 
distanze elevate (con frequenze portanti 868 
e 433 MHz) e accessibili anche tramite app 
per agevolare la manutenzione e la gestione 
delle squadre di lavoro, consentendo alle 
aziende installatrici di essere sempre pronte a 
supportare i propri clienti.

AFFIDABILITÀ, SICUREZZA E 
PROTEZIONE COMPLETA
Affidabilità e sicurezza sono garantite da 
comunicazione bidirezionale (che permette 
configurazione, aggiornamento e interrogazione 
sullo stato remoti), crittografia AES128 e salto 
di frequenza. Ethernet, Wi-Fi dual-band, GPRS, 
3G e 4G sono le modalità di rete supportate 
(a seconda dei modelli), ed è possibile ricevere 
notifiche push di allarme via app, SMS o 
chiamate.

L’hub allarme, disponibile in diversi modelli 
a seconda delle esigenze di connessione, 
è estremamente compatto, raggiunge le 
periferiche fino a 2000 metri in spazi aperti e 
interagisce con VTH, XVR, NVR e DSS Dahua 
compatibili. L’app mobile DMSS, la tastiera e il 
telecomando rendono la gestione dell’impianto 
comoda e immediata. 

AirShield offre una protezione completa a 
partire dagli ambienti interni dell’abitazione 
o del luogo di lavoro, dove i sensori a doppia 
tecnologia (PIR/MW) e PIR (anche con 



Z o o mA n t i n t r u s i o n e

WWW.SNEWSONLINE.COM     61

telecamera integrata, che in caso di allarme 
invia una notifica push e un video di 10 
secondi scaricabile) rilevano immediatamente 
i movimenti sospetti. I sensori a contatto 
magnetico presidiano gli accessi come porte, 
finestre e tapparelle mentre i nuovi sensori a 
tenda da esterno (dual-tech e dual PIR centro 
finestra) consentono di rilevare un’intrusione 
ancora prima che avvenga.  Una protezione a 
360° e che si fa sentire: la sirena da interno 
(che può essere impiegata come campanello 
quando l’impianto è disinserito) e la sirena da 
esterno lanciano un segnale sonoro ad alto 
volume allo scattare dell’allarme.

NON SOLO ANTINTRUSIONE, MA 
MOLTO DI PIÙ!   
Il sistema AirShield previene vari tipi di pericoli. Il 
rilevatore di fumo, provvisto della certificazione 
EN 14604:2005, grazie al sensore a spettro 
suddiviso garantisce una precisione di 
rilevamento elevata abbattendo i falsi allarmi; il 

rilevatore di liquidi, disponibile in 
versione all-in-one o con sensore 
separato, percepisce le perdite 
d’acqua nell’area monitorata 
e invia tempestivamente 
l’informazione all’hub di allarme.
La sicurezza è sempre a portata 
di mano con i pulsanti antipanico 
che supportano diversi tipi di 
allarme per far fronte a un’ampia 
varietà di scenari. 
L’espansione ingresso, collegato 
a un qualsiasi sensore cablato, 
permette di convertirne il segnale 
e inviarlo via wireless all’hub. 
I relè e gli switches possono 
essere utilizzati per controllare 
l’apertura di porte automatiche o 
attivare luci e altri applicativi.

AIRSHIELD: UNIVERSO IN 
CONTINUA ESPANSIONE
“AirShield – concludono da Dahua Italy – è un 
vero e proprio universo in continua espansione, 
ed espansione fa rima con integrazione. 
Qui parliamo di integrazione a 360° con i 
prodotti Dahua compatibili: monitor interni 
videocitofonici, da cui attivare e disattivare 
l’allarme e consultare i log eventi, NVR e XVR, 
che ricevono gli allarmi delle telecamere IP 
con deterrenza attiva (tipo le TiOC) connesse 
alla stessa rete, per sfruttarle come zone 
dell’antifurto (la centrale può quindi innescare 
la sirena, inviare notifiche push, chiamate…) e 
con la piattaforma software di centralizzazione 
DSS 8. Complicato? Assolutamente no: la 
gestione via app è immediata e intuitiva. 
Grazie a DoLynk, app in continua evoluzione, 
mettiamo a disposizione degli installatori 
uno strumento di fidelizzazione utilissimo che 
collega l’intera filiera, dal fornitore all’utente 
finale”.
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CHI?
EEA

CHE COSA?
CENTRUM

CHE COS’È?
RILEVATORI ANTINTRUSIONE PER 
INSTALLAZIONI CENTRO FINESTRA E 
MONTAGGI IN ORIZZONTALE

CENTRUM EEA:
rilevatori centro finestra e montaggi in 
orizzontale

La  linea CENTRUM di EEA presenta  rilevato-
ri appositamente studiati e progettati, dall’af-
fermata  azienda italiana specializzata nella 
produzione di  rilevatori antintrusione, per  in-
stallazioni centro finestra  per la protezione 
di un  singolo varco. Tali rilevatori sono stati 
poi ottimizzati anche nella versione per mon-
taggi in orizzontale a copertura di intere pa-
reti.

CARATTERISTICHE E VANTAGGI 
DEI RILEVATORI LINEA
CENTRUM EEA
I CENTRUM sono disponibili in varie versioni:
•CENTRUM CX,
•CENTRUM CX IP via filo
•Nelle versioni a basso assorbimento 
CENTRUM LAB LT e CENTRUM LAB PLUS.
Da sottolineare che il guscio plastico, curato 
nella fattura e nel design, oltre ad essere di-
sponibile in diverse colorazioni per tutte le ver-
sioni, nella versione basso assorbimento (LAB) 
permette di alloggiare i più usati contatti radio 
attualmente presenti sul mercato.
Inoltre il  connettore multi-filo in dotazione, 
ne esemplifica le operazioni di cablaggio con 
il trasmettitore stesso.

RILEVATORI CENTRUM FILARI 
EEA
Tra gli elementi che maggiormente caratterizza-
no i CENTRUM filari, spiccano:
•ANTIMASCHERAMENTO A LED ATTIVI rileva 
qualsiasi tentativo di mascheramento del rile-
vatore tramite la tecnologia led attivi;
•ANTIMASCHERAMENTO DI MICROONDA con-
sente di segnalare qualsiasi tentativo di ma-

Rilevatore centro finestra  con AM a led attivi  e grado di protezione IP65

NOVITÀ 2022

Impermeabilità garantita 

grazie alle guarnizioni 

presenti sui profili di chiusura

FUNZIONE 
TAPPARELLA

PET 
IMMUNITY

GRADO DI PROTEZIONE
DELL’INVOLUCRO IP65

ANTIMASCHERAMENTO 
A LED ATTIVI

D E T E C T I O N

MADE IN ITALY
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s c h e r a m e n t o 
della sezione 
microonda;
• F U N Z I O N E 
TA P P A R E L L A 
permette in pre-
senza di finestre 
con tapparelle di 
aver la migliore 
efficacia di rile-
vazione;
•Portata in oriz-
zontale di 6 me-
tri;
•Altezza massi-
ma di installa-
zione sul varco 
3 metri;
•IMPERMEABILI-
TÀ, contenitore 
impermeabi le 
grazie alla pre-
senza di guar-

nizioni su tutti i profili di chiusura (solo nella 
versione CENTRUM CX IP);
•GRADO DI PROTEZIONE IP65, grado di prote-
zione dell’involucro solo nella versione CEN-
TRUM CX IP;
•COMPENSAZIONE DELLA TEMPERATURA con-
sente il massimo grado di affidabilità di rileva-
zione dell’infrarosso, soprattutto in situazioni 
critiche dal punto di vista termico;
•DUE PARZIALIZZATORI per la lente di fresnell, 
sia per rendere il rilevatore PET immune, sia 
per filtrare eventuali disturbi presenti nell’area 
di rilevazione;
•Interfacciabilità con gli accessori STAFFA 90° 
e con gli snodi HUB + HUB-C;
•COLORAZIONI differenti, per permettere una 
migliore integrazione con contesto ambientale 
nel quale viene inserito il rilevatore;
•MATERIALE PLASTICO di alta qualità che ga-
rantisce affidabilità meccanica nel tempo.

RILEVATORI CENTRUM LAB:
LT E PLUS 
Fratello a basso assorbimento del  MYNI DT 
CUT via filo, il CENTRUM LAB, che è disponibi-
le nella versione base “LT” ed in quella top di 
gamma “PLUS”, può essere istallato nelle più 
svariate applicazioni,  grazie ai sui  numerosi 
settaggi e alla compatibilità con molti acces-
sori del catalogo EEA, caratteristiche che lo 
rendono estremamente flessibile sotto il profi-

lo dei montaggi.

Tra gli elementi che maggiormente caratteriz-
zano questo ritrovato di tecnologia ed estetica, 
spiccano:
•ANTIMASCHERAMENTO A LED ATTIVI rileva 
qualsiasi tentativo di mascheramento del ri-
levatore tramite la tecnologia led attivi (solo 
nella versione PLUS);
•Possibilità di essere alimentato dalla STESSA 
BATTERIA del Trasmettitore utilizzato, grazie al 
contenuto assorbimento del rilevatore in og-
getto;
•FUNZIONE TAPPARELLA che permette, in pre-
senza di finestre con tapparelle, di aver la mi-
gliore efficacia di rilevazione;
•COMPENSAZIONE IN TEMPERATURA (solo su 
versione PLUS), che consente il massimo gra-
do di affidabilità di rilevazione dell’infrarosso, 
soprattutto in situazioni critiche dal punto di 
vista termico;
•DUE PARZIALIZZATORI (di serie nella versione 
PLUS) per la lente di fresnell, sia per rendere il 
rilevatore PET immune, sia per filtrare eventuali 
disturbi presenti nell’area di rilevazione;
•Interfacciabilità con gli accessori STAFFA 90° 
(di serie nella versione PLUS) e con gli snodi 
HUB + HUB-C;
•Scheda elet-
tronica protet-
ta da RESINA, 
che permette 
una maggiore 
affidabilità in 
durata e fun-
zionamento an-
che in ambienti 
critici come gli 
ambienti ester-
ni protetti (fine-
stre, porticati, 
balconi…)
•INCLINAZIO-
NE del “fascio 
di rilevazione”, 
che permette di 
“brandeggiare” 
la rilevazione 
di alcuni gradi, 
così da evitare 
l’interferenza 
con eventuali 
anomalie delle 
pareti da pro-
teggere.
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CHI?
ELKRON

CHE COSA?
MEDEA

CHE COS’È?
SISTEMA ANTINTRUSIONE 
MULTIFUNZIONE IBRIDO FACILMENTE 
INTEGRABILE

Sistema Medea
di Elkron:
antintrusione multifunzione integrabile

Medea di Elkron è il sistema antintrusione mul-
tifunzione che permette elevata automazione 
e integrazione fra sistemi. Con Medea “utenti 
e installatori vengono premiati dall’evoluzione 
dell’IoT”, sottolineano da Elkron.

CARATTERISTICHE E VANTAGGI 
DI MEDEA DI ELKRON
Facilmente integrabile con periferiche di Home 
Automation ZigBee e dispositivi di sicurezza 
radio, Medea è ideale per realizzare soluzioni in 
ambito:
•residenziale, 
•industriale e per il 
•settore terziario

Il sistema antintrusione multifunzione di Elkron 
è ibrido, espandibile con dispositivi radio e con 
connessione LAN nativa: una potente CPU e un 

software evoluto, rendono Medea all’avanguar-
dia in termini di capacità operativa e flessibilità, 
con straordinarie possibilità di integrazione con 
le attuali e future tecnologie.

CONFIGURAZIONE E 
PROGRAMMAZIONE VERSATILI E 
INTUITIVE PER L‘INSTALLATORE
Grazie al configuratore Medea Control, la confi-
gurazione e la programmazione sono funzionali 
e versatili per chi installa, consentendo di massi-
mizzare le potenzialità della centrale. Accedendo 
da PC locale al configuratore web Medea Control, 
senza installare alcun software, l’installatore 
troverà un ambiente intuitivo per programmare 
completamente il sistema.  
Medea può anche essere integrata con funzioni 
di video verifica e di videosorveglianza, attraver-
so la gestione di rilevatori con telecamera inte-
grata e di telecamere IP e NVR, non solo a mar-
chio Elkron ma anche con modelli dei maggiori 
players di mercato.

LA NUOVA SIRENA BUS DA 
ESTERNO SB700-B
Da oggi il sistema Medea si arricchisce e amplia 
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le sue prestazioni con la nuova sirena bus da 
esterno SB700-B, che oltre alla tipica funzione 
di allarme sonoro, può essere utilizzata come de-
terrente, grazie all’emissione di 4 messaggi vo-
cali preregistrati, da associare ad eventi diversi. 
Anche la sirena bus è completamente program-
mabile tramite il configuratore Medea Control.

IL PORTALE ELKRON CLOUD E 
L’APP ELKRON CONNECT
Gli installatori professionisti possono accedere 
da remoto alle centrali Medea attraverso il por-
tale Elkron Cloud, tramite cui possono monito-
rare i principali parametri ed intervenire sulla 
configurazione di un intero “impianto virtuale” 
non ancora installato. La configurazione base 
del sistema può avvenire anche attraverso la 
tastiera locale collegata al bus dell’impianto. 
Inoltre, l’app Elkron Connect consente di gestire 
in mobilità, da tablet e smartphone, gli impianti 
installati.
Il partner tecnologico scelto per Elkron Cloud ga-
rantisce elevati standards in termini di velocità 
e di stabilità di connessione e continuità di ser-
vizio. I dati criptati sulla rete vengono mantenuti 
in data centers europei che, sottoposti a regolari 
controlli, hanno ottenuto certificati per l’elevato 
standard ambientale (ISO50001), la conformi-
tà al Regolamento generale sulla protezione dei 
dati dell’UE (GDPR) e alle norme ISO/IEC27000 
sui sistemi di gestione per la sicurezza delle in-
formazioni.

L’APP MY ELKRON KEY PER GLI 
UTENTI
La versatilità hi-tech e la comodità del sistema 
Medea sono un “plus” irrinunciabile anche per 

gli utenti: grazie all’app My Elkron 
Key si possono attivare scenari, 
gestire aree ed escludere singoli 
dispositivi con comandi semplici e 
chiari. In pochi passaggi è possibile 
conoscere lo stato dei sensori, veri-
ficare eventuali condizioni di guasto, 
parametrare la videosorveglianza o 
consultare lo storico degli eventi.
Inoltre, si possono attivare, attra-
verso i dispositivi periferici radio 
ZigBee, numerose funzioni di home 
automation come azionare le tap-
parelle, regolare la temperatura, 
comandare serrande e tende o at-
tivare scenari (per esempio con lo 
scenario “esco di casa” si possono 

abbassare le tapparelle, spegnere tutte le luci 
e inserire l’allarme con un unico tap su smar-
tphone).

ULTERIORI CERTIFICAZIONI
Medea rispetta i severi criteri definiti dalle nor-
me europee ed è testata presso i laboratori 
dell’Istituto Marchio di Qualità per ottenere 
la certificazione secondo la norma EN 50131 
con grado di sicurezza 2 e 3 in base al model-
lo e alla configurazione. Allo stesso modo, la 
comunicazione è certificata secondo la norma 
EN50136.
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CHI?
FIAMM

CHE COSA?
GAMMA DI BATTERIE AGM SERIE FG

CHE COS’È?
BATTERIE ABSORBED GLASS MATERIAL 
CON CAPACITÀ A PARTIRE DA 1,2AH PER 
GARANTIRE LA MASSIMA AFFIDABILITÀ
E QUALITÀ 

FIAMM:
batterie tecnologia 
AGM serie FG

Per garantire la sicurezza è fondamentale 
una fonte di alimentazione certa, poiché 
la mancanza dell’energia di rete potrebbe 
causare gravi disservizi e rischi in qualsiasi 
momento.
FIAMM Energy Technology (FET), ha svilup-
pato per questo un’ampia gamma di batte-
rie AGM (Absorbed Glass Material), con ca-
pacità a partire da 1,2Ah per garantire così 
la massima affidabilità e qualità al cliente 
finale.

LE CARATTERISTICHE E I 
VANTAGGI DELLE BATTERIE 
TECNOLOGIA AGM SERIE FG
Le batterie AGM, grazie al principio di ricom-
binazione, sono sigillate e quindi non si ren-
de necessario il rabbocco durante tutta la 
loro vita. Sono inoltre progettate per offrire 
elevate prestazioni in fase di scarica con una 
ricarica veloce in modo da essere sempre di-
sponibili.

GAMMA FG FIAMM:
PER SISTEMI DI ALLARME, 
ANTINTRUSIONE ED 
AUTOMAZIONE
I modelli della gamma FG sono stati progetta-
ti in modo da soddisfare le diverse esigenze 
tipiche dei sistemi di allarme, antintrusione 
ed automazione. Questo attraverso una gam-
ma articolata in diversi modelli con tensione 
a 6 e 12V, con capacità da 1,2Ah a 42Ah. 
Inoltre, le dimensioni meccaniche delle bat-
terie e gli attacchi elettrici sono stati scelti 
per garantire la compatibilità con gli apparati 
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in commercio, al fine di garantire una veloce 
e facile sostituzione alla fine vita delle bat-
terie stesse.
Per garantire il massimo delle prestazioni ed 
evitare una riduzione nella vita attesa, le bat-
terie devono essere installate in contenitori 
ben aerati e non sottoposti alla luce solare 
diretta. In particolare, temperature elevate 
durante il funzionamento accelerano i pro-
cessi di invecchiamento della batteria, con 
una conseguente riduzione della vita.

BATTERIE FIAMM:
RICICLABILI AL 99%
Tutte le batterie FIAMM sono  riciclabili al 
99%, rappresentando un esempio eccellente 
di economia circolare.
“Il piombo recuperato dalle nostre batterie 
usate – evidenziano da FIAMM Energy Tech-
nology – può essere rilavorato ripetutamente 
senza alcuna perdita di prestazioni. Questo 
eccezionale risultato è possibile mediante 
il conferimento delle batterie esauste agli 
apposti centri per la raccolta differenziata 
presenti nel territorio. La  batteria esausta 
diventa quindi una risorsa, grazie alla pos-
sibilità di recuperare i materiali in essa con-
tenuti per produrre nuove batterie, anziché 
rappresentare un pericolo per l’ambiente se 
smaltita in modo non corretto”.

ALIMENTAZIONE CERTA
PER GARANTIRE SICUREZZA: 
CARATTERISTICHE 
COSTRUTTIVE DELLE 
BATTERIE AGM FIAMM
I contenitori ed i coperchi delle batterie 

sono stampati in  ABS, materiale conforme 
alle norme americane UL e resistente agli 
urti. Essi sono inoltre progettati per soppor-
tare pienamente le variazioni di pressione 
interna durante il funzionamento della batte-
ria. Questo risultato è ulteriormente garanti-
to dalle pareti e dai coperchi rinforzati.

I  separatori  sono costituiti da panni in  mi-
crofibra di vetro prodotti tramite un processo 
speciale, che conferisce un’elevata porosità: 
i pori, molto piccoli di diametro, garantiscono 
così la massima diffusione dell’ossigeno du-
rante il funzionamento della batteria e man-
tengono una bassa resistenza interna. 

Le piastre sono completamente avvolte dal 
separatore e l’elettrolita è assorbito nel se-
paratore stesso e nelle piastre.
Ogni cella ha una valvola unidirezionale, per 
consentire il rilascio di gas quando la pres-
sione interna supera il valore di sicurezza 
fissato.

I terminali sono costituiti da connettori fast-
on che garantiscono basse perdite ohmiche. 
Le guarnizioni presenti sui coperchi  impedi-
scono la perdita di elettrolita  durante l’u-
tilizzo della batteria, su un ampio range di 
pressioni interne e per diversi cicli di lavoro.

WWW.SNEWSONLINE.COM     67



C a s e  S t u d y

RISE: soluzioni 
dedicate per dissuasori 
automatici di sicurezza

CHI?
RISE, GRUPPO BENINCÀ

PER CHI?
PORT PRASKI DI VARSAVIA E ZIELONA 
GÓRA IN POLONIA

CHE COSA?
SOLUZIONI DEDICATE PER
DISSUASORI AUTOMATICI DI SICUREZZA, 
CON CONSULENZA PROGETTUALE E 
FORMAZIONE

S i c u r e z z a  d e l l e  c i t t à

RISE è l’azienda del gruppo Benincà specia-
lizzata in sistemi legati alla sicurezza.
“Con la produzione di dissuasori automatici, 
semiautomatici, fissi e tornelli  – sottoline-
ano dall’azienda – RISE si occupa quotidia-
namente di regolare il movimento di veicoli 
o persone, mettendo in sicurezza contesti 
pubblici, industriali o privati. Così come tut-
te le aziende della famiglia Benincà, le radi-
ci sono 100% Made in Italy ma con grande 
aspirazione internazionale”. Tale aspirazione, 
distintiva in Benincà, ha portato le  aziende 
del gruppo a diventate negli anni dei brands 
internazionali, “grazie alla realizzazione 

di  prodotti di elevata qualità e affidabili-
tà,  tecnologicamente avanzati,  innovativi 
ed eleganti nel design, distribuiti in tutto il 
mondo anche attraverso le filiali di Francia, 
Polonia, UK, Repubblica Ceca, Bulgaria, Spa-
gna, Portogallo, India, Florida e Repubblica 
Dominicana”, precisano da RISE.

A testimoniarlo  alcuni progetti  di maggior 
qualità ottenuti da RISE in collaborazione con 
la filiale Benincà Polonia.

I PROGETTI RISE PER
PORT PRASKI (VARSAVIA) E 
ZIELONA GÓRA
Nei progetti di Port Praski (Varsavia) e Zielona 
Góra viene ben rappresentato quello che è 
il nuovo modo di operare del brand RISE, che 
sta portando avanti parallelamente attività 
di  consulenza e pre-sales per progettisti e 
attività di formazione sulla posa dei prodotti 
per installatori, parte essenziale in un 
settore di nicchia come quello dei dissuasori 
automatici di sicurezza.

LA SOLUZIONE CON 
DISSUASORI AUTOMATICI DI 
SICUREZZA RISE PER PORT 
PRASKI
Nel centro di Varsavia, vicino alla Città Vecchia, 
nelle vicinanze del fiume Vistola, dello 
Stadio Nazionale e del Giardino Zoologico di 
Varsavia, sorge la New Generation City sotto 
il nome di Port Praski.
Si tratta di una città nella città con piazze, 
porti turistici, ristoranti galleggianti, caffè e 
aree verdi, tutto progettato con alti standards 
di comfort e sicurezza.

In particolare, gli investitori hanno richiesto 
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che nelle zone abitate i residenti potessero 
sentirsi protetti in ogni momento, sia in casa 
che negli spazi pubblici.
Da qui la scelta di proteggere tutti gli accessi 
veicolari con dei dissuasori automatici.
•Ma con che caratteristiche?
•Quanti per ogni varco?
•A che distanza?
•E come dovevano essere controllati?
È qui che entra in gioco RISE tramite la 
filiale Polacca. Contattata dallo studio di 
architettura la filiale si è fatta trovare subito 
pronta per avviare delle attività di pre-sales, 
iniziando una  co-progettazione utile a 
ricercare una soluzione ideale in termini di 
caratteristiche del prodotto e dell’impianto.
La scelta è stata quella di posizionare in 
ogni varco dei gruppi di  2 – 4 dissuasori 
automatici  che potessero garantire 
un’adeguata resistenza agli urti ma con 
dimensioni tali da non compromettere la 
raffinata architettura della zona. Inoltre, 

S i c u r e z z a  d e l l e  c i t t à

considerata l’esigenza di dare accesso 
ai mezzi di soccorso, i dissuasori 
necessitavano di un  dispositivo per 
la discesa automatica in caso di 
rilevazione di sirene.
Parallelamente all’attività di consu-
lenza, sono iniziate delle  sessioni 
formative  dedicate a una squadra di 
installatori specializzati, messi subito 
a conoscenza delle caratteristiche del 
prodotto e successivamente affiancati 
dai tecnici della filiale per la formazio-
ne sulla posa dei dissuasori, trasmet-
tendo informazioni fondamentali per 
il corretto funzionamento e la drasti-
ca riduzione del rischio di problemi 
futuri. I lavori iniziati nel 2016 e con 
chiusura nel 2023, prevedono l’instal-
lazione di 68 dissuasori automatici di 
sicurezza RISE.

LA SOLUZIONE CON 
DISSUASORI AUTOMATICI 
DI SICUREZZA RISE PER 
LA CITTADINA DI ZIELONA 
GÓRA
Storia analoga quella del progetto 
per la creazione di un’area pedonale 
dell’incantevole cittadina di Zielona 
Góra, nota per essere uno dei 
due luoghi in Polonia dedicati alla 

coltivazione dell’uva da vino.
L’esigenza in questo caso era quella di limita-
re l’accesso della zona pedonale contestual-
mente alla messa in sicurezza contro poten-
ziali veicoli ostili.

Nuovamente grazie alle attività di consulenza 
progettuale e formazione di installatori 
specializzati, il progetto si è concluso con la posa 
di 28 dissuasori automatici in 12 varchi, con 
prodotti caratterizzati da un maggior livello di 
resistenza all’impatto e posizionati in maniera 
tale da bloccare il passaggio di eventuali mezzi 
non autorizzati. L’intero impianto è comandato 
da remoto da una control room.

LA NUOVA FILOSOFIA RISE
“La nuova filosofia di Rise è quindi fortemente 
basata sulla capacità di saper consigliare chi 
progetta e sul formare chi installa per trovare 
soluzioni dedicate ad ogni singolo progetto”, 
concludono da RISE, Gruppo Benincà.

Zielona Góra

Port Praski (Varsavia)
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Murena Compact+: mini-radar per la 
sicurezza logistica esterna ed interna

CIAS ELETTRONICA

www.cias.it

Tel. 02 3767161

AJAX SYSTEMS

ajax.systems/it

Tra i sistemi di sicurezza per il settore logistico, 
che ha la necessità di proteggere e monitorare 
non solo il proprio perimetro, ma anche tutte 
le aree interne di movimentazione e stoccaggio 
merci, il radar Murena Compact+ di Cias sod-
disfa i requisiti con prestazioni di detezione 
impareggiabili. La tecnologia FSK garantisce la 
rilevazione eccellente di movimenti indesiderati 
nella zona di allarme selezionata. L’analisi Fuz-
zy Logic classifica la minaccia esterna riducen-

do drasticamente i falsi allarmi: selezionando 
la dimensione del target da identificare si può 
intercettare l’intruso senza rilevare il passaggio 
ad esempio di veicoli o piccoli animali; il senso-
re MEMS integrato rileva accuratamente i tenta-
tivi di manomissione del radar stesso. Ma come 
fare ad essere certi che la merce di cui si è re-
sponsabili sia al sicuro in ogni fase del proces-
so logistico? Oltre a monitorare i confini esterni, 
completando facilmente l’integrazione del radar 
con il sistema TVCC esistente, si possono pro-
teggere anche le aree interne di magazzinaggio, 
collegando tutti i sistemi over IP. Costruisci il tuo 
perimetro a prova d’intruso con la tecnologia ra-
dar IP e assicurati di essere l’unico a spostare 
la tua merce!

Rilevatori, sirene, tastiere e molti altri 
dispositivi Ajax  possono  misurare la 
temperatura  all’interno delle loro custodie, 
utilizzando i sensori integrati. Prima i dati 
sulla temperatura servivano solo per essere 
visualizzati, ora la temperatura di un dispositivo 
può attivare uno scenario. Gli scenari per 
temperatura sono disponibili per gli utenti che 
dispongono  dell’aggiornamento OS Malevich 

Rilevatori Ajax: rilevano temperatura e 
attivano scenari. 4 esempi d’uso

2.14. Tutto ciò che serve è un sistema con 
almeno un dispositivo in grado di rilevare la 
temperatura e un dispositivo di automazione 
per eseguire lo scenario. Inoltre, si può provare 
il monitor della qualità dell’aria  LifeQuality che 
mostra la  temperatura, il livello di umidità e 
la concentrazione di CO2. LifeQuality è dotato 
di sensori svizzeri e svedesi, utilizzati anche 
su dispositivi medici, quindi fornisce  dati 
assolutamente affidabili.
Ecco 4 esempi d’uso: per proteggere le case 
estive in inverno; per integrare un sistema di 
scioglimento neve e ghiaccio; per controllare 
la temperatura degli stoccaggi e attivare au-
tomatismi; per il corretto microclima nell’im-
pianto di produzione.
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EL.MO.

www.elmospa.com/it

Tel. 049 9203333

ELAN

www.elan.an.it

Tel. 071 7304258

Cavi ELANFIRE (PH120): resistenza
al fuoco e tecnologia del cavo

EL.MO. AURA2K: la nuova tastiera 
wireless per antitrusione

AURA2K è la nuova tastiera di comando wireless 
NG-TRX  con tecnologia capacitiva touch pad 
per sistemi antintrusione sviluppata in casa 
EL.MO.  La tastiera integra un  ampio display 
OLED  a risoluzione 128x64 pixel e un  lettore 
per chiavi di prossimità, e garantisce un’ampia 
copertura wireless - fino a 2 km in campo 
aperto. AURA2K è una  tastiera multi-area: può 
gestire un’area singola a scelta oppure essere 
tastiera di sistema, permettendo di gestire 
tutte le aree dell’impianto.  Grazie alla home 
screen personalizzabile e ai 4 tasti rapidi di 
inserimento/disinserimento impianto (anche 
parziale), la fruizione e l’interazione sono semplici 
e alla portata di tutti. Inoltre la tecnologia radio 
proprietaria NG-TRX rende AURA2K idonea 

all’installazione in qualsiasi contesto o posizione, 
anche in luoghi difficilmente raggiungibili dai cavi. 
In più, la tastiera integra il cronotermostato, che 
consente di gestire e programmare nel tempo 
la temperatura della casa. AURA2K è molto 
versatile ed offre la possibilità di alimentazione 
tramite un apposito alimentatore opzionale  da 
12V,  in aggiunta all’alimentazione standard  a 
batteria 7,2V 2Ah in dotazione.  L’alimentatore 
può essere installato a vista, oppure alloggiato in 
una scatola da incasso.  

I cavi resistenti al fuoco sono utilizzati per 
alimentare e connettere tra loro apparecchia-
ture di emergenza. Ad oggi sono 3 le tecno-
logie usate per produrre questo tipo di cavi.
Il primo metodo è quello di utilizzare un isola-
mento dei conduttori in materiale termopla-
stico che, però, non garantisce uno standard 
elettrico adatto ai sofisticati sistemi di rive-
lazione incendi odierni. Il secondo metodo 
di isolamento prevede l’utilizzo del silicone. 
Anche in questo caso, la qualità molto eco-
nomica dello stesso lascia dubbi sull’affida-
bilità in caso di incendio.
ELAN ha sviluppato una terza tecnologia: 
ELANFIRE (PH120), il cavo resistente al fuo-

co che utilizza la tecnologia mica con impie-
go di mescola reticolata di tipo E29 come da 
CEI 20-105V2. ELANFIRE ha dei conduttori 
isolati con una speciale mescola LSZH che 
rispetta tutte le normative, garantendo zero 
emissione fumi tossici e un perfetta spelatu-
ra dei conduttori, pur resistendo al fuoco per 
120’ con test EN50200 (PH 120).
Tutti i cavi ELAN resistenti al fuoco e in parti-
colar modo la gamma ELANFIRE sono effica-
ci e affidabili per garantire il giusto livello di 
sicurezza.
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Nuova Sirena BUS SB700-B di Elkron

ELKRON

www.elkron.it

Tel. 011 3986711

ELECTRONIC’S TIME

www.electronicstime.it

Tel. 080 4802711

Una sirena da esterno all’avan-
guardia nella tecnologia e nel 
design, facile da installare, col-
legare e configurare, progettata 
per dialogare con Medea, il si-
stema antintrusione multifunzio-
ne di Elkron. È la nuova Sirena 
Bus SB700-B, collegabile al bus 
del sistema Medea, completa-
mente programmabile da parte 
dell’installatore, tramite il confi-
guratore web Medea Control in-
tegrato sulla centrale. Semplice 
da programmare, la SB700-B è 
in grado d’emettere sino a 4 differenti messag-
gi vocali: i messaggi sono generati dalla fun-
zione “Easy record”, la stessa che permette di 
trasformare in file audio le descrizioni testuali 
impostate sul sistema e per le quali è prevista 
l’identificazione tramite messaggio vocale. Do-
tata di certificazione IMQ/EN 50131-4, Grado 
2, Classe ambientale IV, la sirena possiede ca-
ratteristiche che la rendono un completamento 

“Le nuove tecnologie di videoanalisi delle te-
lecamere EyeMotion stanno rivoluzionando il 
modo in cui le imprese gestiscono la sicurezza”, 
sottolineano da Electronic’s Time. 
Queste tecnologie utilizzano modelli di apprendi-
mento (Deep Learning) per identificare intrusio-
ni, ingressi e uscite da un’area, il riconoscimen-
to volti, il conteggio delle persone, la creazione 
di mappe di calore e il riconoscimento di targhe.
Tali tecnologie permettono di: ridurre drastica-
mente i falsi allarmi in un controllo perimetrale; 
identificare e registrare gli accesi; conteggiare 
il flusso di persone o di veicoli in determinate 
aree; ottenere reports intuitivi dell’attività delle 
persone in una zona specifica.
È possibile inoltre inserire in parallelo più rego-
le di analisi sulla stessa telecamera e generare 
allarmi direttamente su una centrale di allar-
me Iklas. Infine, grazie al plug-in sviluppato da 
Electronic’s Time è possibile portare in modo 
automatico i metadati degli eventi sul VMS open 
platform X-Protect di Milestone. 

Electronic’s Time: le nuove analitiche 
EyeMotion

affidabile delle tante funzionalità 
antintrusione di Medea, come ad 
esempio il tempo di “time out” 
nel caso di allarme per taglio del 
cavo di alimentazione e nella ri-
petizione degli allarmi sonori, la 
verifica dell’alimentazione da re-
moto oppure ancora la segnala-
zione di eventuali manomissioni 
per attacco termico. Può anche 
essere programmata per l’appli-
cazione su ponteggi ed è dotata 
di una memoria allarme che tie-
ne conto delle sue attivazioni, 

oltre che di una griglia antischiuma, utile an-
che come protezione contro la sua apertura o 
rimozione.
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HONEYWELL SECURITY & FIRE

https://buildings.honeywell.com/it/
it/solutions/fire/clss

Tel. 02 518971

Honeywell: CLSS, Connected Live Safety 
Services

Honeywell presenta  CLSS (Connected 
Live Safety Services) una piattaforma 
software basata su cloud che monitora il 
sistema di rivelazione incendio sotto tutti 
gli aspetti, dalla manutenzione al controllo 
dei componenti del sistema in qualsiasi 
momento. 
L’obiettivo della piattaforma è il monitoraggio 
del sistema e la pianificazione delle operazioni 
di manutenzione. Mediante smartphone o 
tablet è possibile ricevere in tempo reale, 
dalla centrale di rivelazione incendio, 
informazioni dettagliate sullo stato degli 
elementi e dei rivelatori ad essa connessi. In 

particolare, durante la fase di manutenzione 
programmata è possibile attivare la modalità 
test del sistema, ricevere lo stato del 
dispositivo e passare 
al test dell’elemento 
successivo. Al termine 
del processo, la 
piattaforma CLSS genera 
un report dettagliato che 
può essere inoltrarlo 
via e-mail alle figure di 
riferimento identificate. 
La connessione tra la 
centrale di rivelazione in-
cendio e la piattaforma 
CLSS avviene mediante 
un gateway Honeywell 
che assicura la corretta 
comunicazione e l’inviola-
bilità dei dati, in accordo 
alle più restrittive regole 
in ambito Cybersecurity.

HIKVISION ITALY

www.hikvision.com/it

Tel. 0438 6902

Hik-Partner Pro: il Partner 
Professionale

Hik-PartnerPro è una piattaforma su cloud 
che va oltre l’attività di programmazione, 
configurazione e integrazione dei dispositivi 
HIKVISION, abbracciando la gestione del lavoro 
e del marketing dell’impresa di installazione. 
Permette di mantenere efficienti gli impianti 
con la funzione health monitoring, che invia 
notifiche in caso di batterie scariche o 
anomalie. Gli interventi saranno poi ottimizzati 
con la funzione di geolocalizzazione impianti. 
L’app elabora anche diverse tipologie di 
preventivi per la manutenzione in loco e 
virtuale, e permette di offrire un servizio di 
reportistica (a cadenze periodiche variabili) 
ad impegno zero per l’installatore, ma che 
garantisce soddisfazione e cura del cliente 

finale. Infine, quando il cliente scarica l’app 
Hik Connect a lui dedicata, gli appariranno 
dati e logo dell’installatore affiancati al brand 
HIKVISION (Co-branding). Scarica l’app, 
registrati e prova  gratuitamente Hik-Partner 
Pro per tre mesi  https://bit.ly/Scopri-Hik-
PartnerPro
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OPTEX EUROPE

www.optex-europe.com/it

Tel. +31 70 419 4100

Fiber Sensys, appartenente al gruppo 
OPTEX, ha lanciato i sensori acustici 
distribuiti (DAS) EchoPoint™ per il 
rilevamento avanzato delle intrusioni nei 
siti di massima sicurezza.
Ultima evoluzione della tecnologia di ri-
levamento in fibra ottica, la nuova serie 
EchoPoint™ fornisce un rilevamento del 
punto esatto con un margine di +/- 6 m 
in un raggio d’azione fino a 100 km.
Grazie all’algoritmo con pattern recogni-
tion, i sensori sono in grado di fare una 
distinzione tra le cause comuni di falsi 
allarmi e allarmi di disturbo, come la fauna sel-
vatica e le condizioni ambientali, e i veri tentativi 
di intrusione. Il sistema è inoltre immune alle 
interferenze elettromagnetiche (EMI), alle inter-
ferenze a radiofrequenza (RFI) e ai fulmini.
La serie EchoPoint™ DAS EP9000 permette 
l’installazione su recinzioni, interrata o in una 
configurazione ibrida ed è dotata di un software 
intelligente che permette di configurare diverse 

Nuovi Sensori Acustici Distribuiti 
EchoPoint™ (DAS)

zone di rilevamento, con la possibilità di regolare 
in modo indipendente, all’interno di ogni zona, la 
sensibilità e l’uscita.

PASO

www.paso.it

Tel. 02 580771

Presentato nei primi mesi dell’anno alle 
importanti vetrine internazionali, come 
Intersec a Dubai ed ISE a Barcellona, il 
piccolo accessorio entra a pieno titolo a far 
parte della gamma Evac di PASO.
ACNET è un adattatore audio/dati per rete 
LAN che consente di espandere la distanza 
massima, fissata a 1200 m dallo standard 
TIA/EIA-485-A Standard[1], tra il primo e l’ul-
timo apparecchio di un impianto realizzato 
con i sistemi compatti di evacuazione Serie 
PAW4500-VES, PAW5500-VES e PAW51K-VES.
La connessione LINK dei compatti di casa 
PASO viene trasferita over IP in modo tra-
sparente, mettendo in atto un collegamen-
to punto-punto via rete LAN, distribuendo in 
questo modo anche messaggi pre-registrati, 
riproducendo annunci o semplicemente dif-
fondendo musica di sottofondo. L’interfaccia 
web in abbinamento rende facile e veloce 
per l’utente monitorare l’impianto in tempo 
reale, caratteristica che si va ad aggiungere 
ad una serie di LED di segnalazione presenti 

ACNET porta il PAW di PASO over IP
sul modulo, che forniscono in modo imme-
diato un riscontro sullo stato generale del 
sistema e su eventuali guasti rilevati.
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URMET ATE

www.urmet-ate.it

Tel. 0444 268211

myoSOS: la risposta di Urmet ATE per il 
telesoccorso

Urmet ATE, società attiva nel settore della 
sicurezza dal 1993, presenta  myoSOS,  un 
kit innovativo che rafforza la presenza dell’a-
zienda nel mondo del telesoccorso BtoB.
MyoSOS è un kit di dispositivi che non si li-
mita a inviare richieste di aiuto, ma, integran-
do sensori e software di ultima generazione, 
permette il tele-monitoraggio delle misure 
quali pressione, peso, glicemia, con un ap-
proccio all’avanguardia.
Il kit di dispositivi comunica tramite rete mo-
bile  funzionando autonomamente con SIM, 
e non dipende dalla linea fissa.
È composto da un terminale base, un teleco-
mando da indossare al polso o come penda-
glio, e un alimentatore di rete.

Funziona in maniera istantanea e può essere 
usato in casa e fuori casa tramite l’app: la ri-
chiesta di aiuto si attiva premendo l’allarme 
(sul telecomando, sul terminale o sul pulsan-
te virtuale nell’app).
Urmet ATE si impegna a far sentire più sicuri 
i suoi clienti con prodotti innovativi e facili 
da usare, con lo scopo di aiutare famiglie e 
caregivers.

SALTO SYSTEMS 

www.saltosystems.it 

Tel. 051 727798

SALTO Systems Homelok: piattaforma 
innovativa per il residenziale

SALTO Systems presenta la nuova piattaforma 
innovativa per il mercato residenziale: è SALTO 
Homelok, che offre una vita comoda, sicura, 
tecnologica, all-in-one, tutto in un’unica, potente, 
intelligente soluzione. SALTO Homelok può fornire 
soluzioni intelligenti per il controllo accessi in tutto 
il mercato residenziale: dalle case plurifamiliari 
a quelle monofamiliari, alle case vacanza, alle 
strutture di assistenza domiciliare e di residenza 
assistita. La soluzione di chiusura elettronica di 
SALTO Systems è moderna, facile da installare 
e da mantenere, senza i costi e senza la 
complessità delle soluzioni di controllo accessi 
tradizionali. Risultato della grande esperienza di 
SALTO Systems nel campo degli edifici intelligenti, 
rappresenta   un’innovazione rivoluzionaria, 

con un’attenzione specifica all’efficienza 
operativa, con accesso digitale e senza chiavi 
meccaniche. Homelok utilizza la tecnologia data-
on-card SALTO SVN, all’avanguardia e affidabile. 
Inoltre, protezione dei dati, privacy e accesso 
sicuro alla casa sono fondamentali, ora più che 
mai, e Homelok è la soluzione.
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41126 MODENA (MO)
059 331708
www.argoelettronica.it

CEDISS
VIA BRUNO TOSARELLI, 157
40055 CASTENASO (BO)
051 464231
www.cediss.com
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DSA MED SRL
VIA CICOGNA, 103
40068 SAN LAZZARO DI SAVENA (BO)
051 6259633
www.dsamed.it

FUTURTEC SRL
VIA ANTONIO DELFINI, 14
41122 MODENA (MO)
059 825951
www.futurtec.it

GAMMAGI SRL
VIA CHE GUEVARA, 9
41122 MODENA (MO)
059 252065
www.gammagi.it

LERT
VIA CORRIDONI, 40
48022 LUGO (RA)
Tel. 0545 22607
www.lert.com

NEXTMEDIA
VIA QUINTO BUCCI, 80
47521 CESENA (FC)
0547 385611
www.nextmedia.it

NOTIFIER BOLOGNA
ASTA SERVIZI, BLOCCO 3B, Gall. B n.85 - 
CENTERGROSS
40050 FUNO DI ARGELATO (BO)
051 0432211
www.notifier.it

SCS SRL
VIA MARIA MAJOCCHI PLATTIS, 5/D
44124 FERRARA (FE)
0532 56190
www.sicurezzascs.com/it

SICURIT EMILIA ROMAGNA
VIA DEL SOSTEGNO, 24
40131 BOLOGNA (BO)
051 6354455
www.sicurit.net

SICURTEC ROMAGNA SRL
VIA CADUTI DEL LAVORO, 21
48012 BAGNACAVALLO (RA)
0545 62006
www.sicurtecromagna.it

SPAZIO SICUREZZA EMILIA ROMAGNA SRL
VIALE VIRGILIO, 40/E
41123 MODENA (MO)
059 3969354
www.spaziosicurezzaweb.com

STAR SYSTEM SRL
VIA EMILIA EST, 1141/A
41122 MODENA (MO)
059 6231808
www.starsystemsrl.it 

TROLESE SRL
VIA FERRARESE, 108
40128 BOLOGNA
051 355817
web.trolese.it

VOYAGER SRL
VIA RIVANI, 37
40138 BOLOGNA (BO)
051 531944
www.voyager-srl.it

 LAZIO

ALTEEL
Via Sabaudia, 32
04100 LATINA (LT)
0773 664261
www.alteel.it

ANY TECH SRL
VIA STATILIO OTATTO, 76
00175 ROMA (RM)
06 7211631

ASSO SICUREZZA SPA
VIA LUIGI EINAUDI, 12
00043 CIAMPINO (RM)
06 98796950
www.assosicurezza.com

AXIS SAS
VIALE G. B. VALENTE 41/43
00177 ROMA (RM)
06 2575693
www.axis-sicurezza.it 

BDF SICUREZZA LATINA SRL
VIA TORRE NUOVA, 1
04100 LATINA (LT)
0773 610476 
www.bdfweb.it

CEP CENTRO ELETTRICO
PRENESTE SRL
VIA PRENESTINA NUOVA, 231
00036 PALESTRINA (RM)
06 9535777bta 

CHECKPOINT SRL
VIA DEI CASTELLI ROMANI, 10
00071 POMEZIA (RM)
06 9171031
www.checkpointroma.com

CHECKPOINT SRL 
VIA DELLA MUSICA, 20 
00144, ROMA (RM)                
06 5427941
www.checkpointroma.com

D.S.T. DISTRIBUZIONE SISTEMI 
TECNOLOGICI SRL 
STRADA DEL BARCO, 11
00019 TIVOLI TERME (RM)
0774 324864
www.dstsicurezza.it

DEATRONIC
VIA TUSCOLANA, 634/A-F
00181 ROMA (RM)
06 7612912
www.deatronic.com

DODIC ELETTRONICA
VIA CASALE, 13
03100 FROSINONE (FR)
0775 840029
www.dodicelettronica.it

DODIC ELETTRONICA
VIA DI TOR VERGATA, 265
00133 ROMA (RM)
06.72.33.614
www.dodicelettronica.it

DODIC ELETTRONICA
VIA CHIESINA UZZANESE, 3
LOC. SETTEBAGNI
00138 ROMA (RM)
06.87.46.57.91 
www.dodicelettronica.it

DODIC ELETTRONICA - DSL
VIA SCRIVIA, 5
04100 LATINA (LT)
0773 62.41.32 
www.dodicelettronica.it

DODIC ELETTRONICA - SECUR MATICA
VIA PASSO BUOLE, 115/D
00054 FIUMICINO (RM)
06 6521608
www.dodicelettronica.it

F.A.I. SICUREZZA SAS
VIA CORRADO DEL GRECO, 100
00121 LIDO DI OSTIA (RM)
0656 10758
www.faisicurezza.com

GBR SRL
VIA DELLA FONDERIA, 132
00042 ANZIO (RM) 
06 9872787  
www.gbrsrl.com

HI SIC
VIA SILICELLA, 84
00184 ROMA (RM)
06 5941478
www.hisic.it

ITALTEC SRL
P.ZZA DI VILLA CARPEGNA, 55/56
00165 ROMA (RM)
06 6623891
www.italtec.biz

NOTIFIER ROMA
VIA DEL CASALE SANTARELLI, 51
00118 ROMA (RM)
06 79880211
www.notifier.it

RDS ITALIA SRL
VIA A. D. ANDREA, 12
00048 NETTUNO (RM)
06 40041392

SECURITY ACILIA SRL
VIA MEZZOCAMINO, 73a/b
00127 ROMA (RM)
06 5257479
www.securityacilia.it

SICUREZZA 360 SRL
VIA DI MORENA, 207
00043 CIAMPINO (RM)
393 9900902
www.sicurezza-360.eu 

SICURIT LAZIO
VIA LUIGI PERNA, 37
00142 ROMA (RM)
06 5415412
www.sicurit.net

  LIGURIA

DEOLA IVANO 
VIA VINCENZO CAPELLO, 58
16151 GENOVA (GE)
010 0012826
www.deola.com
 
DOPPLER SRL
VIA PISACANE, 3R
16129 GENOVA (GE)
010 5165633
www.doppler.eu

S.E.P.E.S. SRL 
VIA BOBBIO, 150R
16137 GENOVA (GE)
01 03626697
www.sepes.biz

SIMASOL SRL
VIA VITTORIO VENETO, 244R
17100 SAVONA (SV)
019 2160239
www.simasol.it

 LOMBARDIA

BLUE LINE TECHNOLOGY SRL
VIA EMILIO BORSA, 21
20900 MONZA (MB)
039 9360613
www.bluelinetechnology.com

CENTRO COMPONENTI TV SRL
VIA KEPLERO, 9/A
20016 PERO (MI)
02 33910317
www.centrocomponenti.it

COM.PAC. SRL
VIA A. LUZZAGO, 3
25126 BRESCIA (BS)
030 48497
www.compacsrl.com

COM.PAC. SRL
VIA MONTE SABOTINO, 30
24068 SERIATE (BG)
035 298453
www.compacsrl.com

DSA TECHNOLOGY SRL
VIA G. FORTUZZI, 29
20813 BOVISIO MASCIAGO (MB)
TEL. 0362 559468
www.dsashop.it

ELETTROSYSTEM EVOLUTION SRL
VIA LEONARDO DA VINCI, 40
23891 BARZANO’  (LC)
039 9208625
www.elettrosystemonline.com

EVOFORCE SRL 
VIA DEL LAVORO, 2/4
22100 COMO (CO)
031 589884
www.evoforce.it/web
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FUTURTEC SRL
VIA GORIZIA 45
21047 SARONNO (VA)
02 96701118 
www.futurtec.it

FUTURTEC SRL
VIA BUONARROTI, 17B
21013 GALLARATE (VA)
0331 795785
www.futurtec.it

FUTURTEC SRL
VIA CESARE BATTISTI, 3
21045 GAZZADA SCHIANNO (VA)
0332 335329
www.futurtec.it

FUTURTEC SRL
VIA SOCRATE, 1/B
22070 CASNATE CON BERNATE (CO)
031 4060760
www.futurtec.it

FUTURTEC SRL
VIA STEPHENSON, 91
20157 MILANO (MI)
02 97160187
www.futurtec.it

FUTURTEC SRL
VIA FRANCHI MAGGI, 106/108
20089 ROZZANO (MI)
02 57511855
www.futurtec.it

FUTURTEC SRL
VIA SARAGAT, 18
20834 NOVA MILANESE (MB)
0362 364465
www.futurtec.it

FUTURTEC SRL
VIA BELLAFINO, 6
24126 BERGAMO (BG)
035 319334
www.futurtec.it

HESA SPA - MILANO
VIA TRIBONIANO, 25
20156 MILANO (MI)
02 38036.1
www.hesa.com

M.S.M. ELETTRONICA SRL
VIALE LOMBARDIA, 8
21047 SARONNO (VA)
02 9604860
www.msmelettronica.com

MOVITECH SRL
VIA VITTORIO VENETO, 63
22060 CARUGO (CO)
031 764275/6
www.movitech.it

NOTIFIER MILANO
VIA ACHILLE GRANDI,22
20097 SAN DONATO MILANESE (MI)
02 518971
www.notifier.it

PUNTO AUTOMATICO SRL
VIA GRUMELLO, 32
24127  BERGAMO (BG) 
035 234174 
www.puntoautomatico.it

SICURIT ALARMITALIA SPA
VIA GADAMES, 91
20151 MILANO (MI)
02 380701
www.sicurit.net

SICURTEC SRL
VIA ZANICA, 52
24126 BERGAMO (BG)
035 316600
www.sicurtec.it

SICURTEC SRL
CORSO CARLO ALBERTO, 108
23900 LECCO (LC)
0341 288522
www.sicurtec.it

SICURTEC SRL
VIA MILANO, 32
24047 TREVIGLIO (BG)
0363 303553
www.sicurtec.it

SICURTEC SRL
VIA MONTE GRAPPA, 39
24060 ROGNO (BG)
035 967879
www.sicurtec.it

SICURTEC SRL
VIA ZANELLI, 33
25036 PALAZZOLO SULL’OGLIO (BS)
030 7402968
www.sicurtec.it

SICURTEC SRL
VIA GEN. CARLO ALBERTO DALLA CHIESA, 1
27028 SAN MARTINO SICCOMARIO (PV)
0382 490430
www.sicurtec.it

SICURTEC BRESCIA SRL
VIA BERNINI, 14
25010 SAN ZENO NAVIGLIO (BS)
030 3532006
www.sicurtecbrescia.it

SICURTEL COMO SRL
VIA DEL LAVORO, 2
22100 COMO (CO)
031 525301 
www.sicurtel.com

STAR SYSTEM SRL
VIA J. F. KENNEDY, 19 - BLOCCO C2
20871 VIMERCATE (MB)
039 2181287
www.starsystemsrl.it

STUDIO H SRL
VIA RICCARDO MANTERO, 2
22070 MONTANO LUCINO (CO)
031 470020 
www.studioh.it

STUDIO H SRL
VIALE ERBA, 42
20037 PADERNO DUGNANO (MI)
02 9104299 
www.studioh.it

STUDIO H SRL
VIA ROSA LUXEMBURG, 59/61
20085 LOCATE TRIULZI (MI)
02 84083626
www.studioh.it

STUDIO H SRL
VIA MAMELI, 14
21013 GALLARATE (VA)
0331 701366
www.studioh.it

STUDIO H SRL
VIA STELVIO, 75
23020 POGGIRIDENTI (SO)
0342 214344
www.studioh.it

TIP COMM S.R.L. 
VIA DELLA MOIA, 1
20044 ARESE (MI)
02 93580706
www.tipcomm.it

  MARCHE

ASCANI
VIA LAME, 113
63066 GROTTAMMARE (AP)
0735 73731
www.ascani.com

ELECTRONIC’S TIME ANCONA
VIA B. BUOZZI, 85
60131 ANCONA (AN)
071 2863390
www.electronicstime.it

ELETTRONICA FUSARI SNC
DI NANNA M. & C.
VIA G. B. PIRELLI, 7 - ZONA IND.LE “A”
62012 CIVITANOVA MARCHE (MC)
0733 898455
www.elettronicafusari.it

GIUDICI E POLIDORI
STRADA PROV.LE VALTESINO, 299/16
63066 GROTTAMMARE (AP)
0735 777446
www.giudiciepolidori.it

NASUTI NEW AGE SURL
VIA I MAGGIO, 1B/C
62100 PIEDIRIPA (MC)
0733 292875
nasutinewage.business.site 

SICURIT MARCHE - ABRUZZI - MOLISE
VIA GUIDO ROSSA, 12
60020 ANCONA (AN)
071 804514
www.sicurit.net

  PIEMONTE

ABES
VIA TRAVERSELLA, 13/A
10100 TORINO (TO)
0112 290703
www.abes.it

AUTOMA SRL
VIA ROMENTINO 66
28069 TRECATE (NO)
0321 770026
www.automasrl.com

B.B. SYSTEM SRL
VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 99
13836  COSSATO (BI)
015 9840093
www.bbsystem.it

C.E.A.R.T. SRL
CORSO FRANCIA, 18
10093 COLLEGNO (TO)
011 4035150
www.ceart.net

CSI SISTEMI DI SICUREZZA SPA
VIA SIGNAGATTA, 26
10044 PIANEZZA (TO)
011 9661007
www.csispa.it

DECAMATIC SNC
CORSO SEBASTOPOLI, 306 - 1° INTERRATO
10136 TORINO (TO)
 011 396203
www.decamatic.com

DOPPLER SRL
VIA CURIEL, 14
10024 MONCALIERI (TO)
011 6408711
www.doppler.eu

DOPPLER SRL
CORSO LOMBARDIA, 13
10078 VENARIA REALE (TO)
011 4530709
www.doppler.eu

DOPPLER SRL
VIA ACHILLE SCLAVO,  40
15121 ALESSANDRIA (AL)
0131 227406
www.doppler.eu

DOPPLER SRL
CORSO VENEZIA, 112/A
14100 ASTI (AT)
0141 320418
www.doppler.eu

DOPPLER SRL
VIA BRA, 1
12100 CUNEO (CN)
0171 417094
www.doppler.eu

ELCA SRL
VIALE INDIPENDENZA, 92
14053 CANELLI (AT)
0141 831303
www.elcacanelli.it

EXAD SRL
VIA ANDREA SANSOVINO, 243/55G
10151 TORINO (TO)
011 2745925
www.exad.it
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FUTURTEC SRL
CORSO MILANO, 189
28883 GRAVELLONA TOCE (VB)
0323 840994
www.futurtec.it

GEDICOM SRL
VIA BORGATA S. MARTINO, 32
12042 BRA (CN)
0172 413649
www.gedicom.it

GLADIO SECURITY
& DOMOTICS SYSTEMS SRL
STRADA SAN MAURO, 74D
10156 TORINO (TO)
011 3740863
www.gladiosecurity.com

GOBBO SRL
STRADA COMUNALE DI BERTOLLA, 14
10156 TORINO (TO)
011 2735720
www.gobbosrl.com

IBS SRL
STRADA DEL DROSSO, 56/a
10135 TORINO (TO)
011  9623195
www.ibs-srl.com

IDEATIME SRL
VIA G.B. FEROGGIO, 10
10151 TORINO (TO)
011 19213490
www.ideatimesecurity.com

ITALIA AUTOMAZIONI E SICUREZZA SRL
VIA REISS ROMOLI GUGLIELMO 265/11
10148 TORINO (TO)
011 19920265
www.iasitalia.com

NEXTTEC S.R.L.
VIA IVREA, 71/B
10098 RIVOLI (TO)
011 9539214
www.nexttec.it

NOTIFIER TORINO
CORSO POTENZA, 6 SCALA D
10143 TORINO (TO)
011 0650611
www.notifier.it

SEC DI ZELASCHI & C. S.R.L.
S.S. PER VOGHERA, 99/a/3
15057 TORTONA (AL)
0131 810911
www.sec.it

SICURIT PIEMONTE
VIA LESNA, 22
10095 GRUGLIASCO (TO)
011 7701668
www.sicurit.net

SIMASOL SRL
VIA ACHILLE GRANDI, 3
10095 GRUGLIASCO (TO)
011 7706060
www.simasol.it

SIMASOL SRL
VIA A. SCLAVO, 80
15121 ALESSANDRIA (AL)
0131 227435
www.simasol.it

SIMASOL SRL
VIA CAVALLOTTO CARLO, 10
12060 RODDI  (CN)      
0173 231693
www.simasol.it

SIMASOL SRL
VIA MONTE NERO, 67/69
28066 GALLIATE (NO)
0321 806782
www.simasol.it

SMART SRL
VIA QUINTINO SELLA, 96
13855 VALDENGO (BI)
015 980079
www.smartforyou.it

SPAZIO SICUREZZA SRL
VIA PIETRO COSSA, 293/3i
10151 TORINO (TO)
011 6684300
www.spaziosicurezzaweb.com

STAR SYSTEM SRL
STRADA PIOSSASCO, 43C
10040 VOLVERA (TO)
011 0195131
www.starsystemsrl.it  

STAR SYSTEM SRL
VIA VALLE PO, 92
12100 MADONNA DELL’OLMO (CN)
017 1332681
www.starsystemsrl.it  

STAR SYSTEM SRL
VIA BAUDOLINO GIRAUDI, 247
Z.I. CONIP MICARELLA
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)
0131 1750506-7
www.starsystemsrl.it

TECNOSICURIT SRL
VIA MONTE NERO, 67/69
28066 GALLIATE (NO)
0321 806782
www.tecnosicurit.it

  PUGLIA

BEMAX SRL
S.S. 100 KM. 18 - IL BARICENTRO LOTTO 18C 
MODULO 10
70010 CASAMASSIMA (BA)
080 6922782
www.bemax-online.it

CPS SRL
VIA BAIONE, 198/L
70043 MONOPOLI (BA)
080 9303392

DIGITAL SYSTEM SRL 
VIA MOTTOLA KM 2 200 - Z.I.
74015 MARTINA FRANCA (TA)
TEL. 080 48389493
www.digitalsystemsrl.it

ELECTRONIC’S TIME 
VIA MADONNA PICCOLA, 32/Q
74015, MARTINA FRANCA (TA)
080 4802711
www.electronicstime.it

ELECTRONIC’S TIME BARI
VIA NICOLA PENDE, 7
70124 BARI (BA)
080 5023642
www.electronicstime.it

ELECTRONIC’S TIME FOGGIA
VIA GIACOMO COSMANO, 11/N-O
71122 FOGGIA (FG)
0881 335133
www.electronicstime.it

ELECTRONIC’S TIME LECCE
VIA VECCHIA S. PIETRO IN LAMA, 43/45
73100 LECCE (LE)
0832 354318
www.electronicstime.it

ELMAX SRL
VIA DEI PARIETAI, 2  (zona P.I.P.)
70056 MOLFETTA (BA)
080 3389081
www.elmaxsrl.it

MARSS IP & SECURITY SRL
VIA A. DE GASPERI, 150
73030 TIGGIANO (LE)
0833 532020
www.marss.eu

MARSS IP & SECURITY SRL
VIA E. SOZZO, 12
73100 LECCE (LE)
0832 231667
www.marss.eu

PROTEX ITALIA SRL
VIA RAVENNA, 15/A
70026 MODUGNO (BA)
080 5323719
www.protexitalia.com

SECURITEK SRL
VIALE GRASSI, 25/E
73100 LECCE (LE)
0832 092285
www.securitek.it

STAR SYSTEM SRL
RESP. TECNICO COMM.LE PUGLIA
FRANCO BASILE 
335 1919434
www.starsystemsrl.it

SUDEL SRL
CORSO GARIBALDI, 150
72015 FASANO (BR)
080 4421260
www.sudel.com

SARDEGNA

L’ANTIFURTO
VIALE MONASTIR, 112
09122 CAGLIARI (CA)
070 291712 
www.lantifurto.com

PORTA SRL
STRADA CINQUE, 30
07100 SASSARI (SS)
Tel. 0792 678016
www.portasrl.it

  SICILIA

CDA SRL
VIA FRANCESCO PENSAVALE, 9
95128 CATANIA (CT)
095 505455
www.cdasrl.com

CDA SRL
VIA PALLAVICINO, 65
90144 PALERMO (PA)
Tel. 091 6714184
www.cdasrl.com

CDA SRL
VIA DOTT. G. MINARDI, 8
97100 RAGUSA (RG)
Tel. 0932 2577377
www.cdasrl.com

DADO TECNA GROUP SRL
VIA DELLE ALPI, 93 A/B
90144 PALERMO (PA)
091 226244
www.dadotecna.com

LUMI SICUREZZA SRL
VIA DELL’ORSA MINORE, 226
90124 PALERMO (PA)
091 444704 

NOTIFIER CATANIA
VIA ALCIDE DE GASPERI 187, SCALA B
95126 CATANIA (CT)
095 227 9511
www.notifier.it

RHINO CORP
PIAZZA GARIBALDI, 24
98034 FRANCAVILLA DI SICILIA (ME)
0942 982461
www.rhinocorp.it

SICURIT SICILIA
VIA G. CASTORINA, 11/13/15
95128 CATANIA (CT)
095 7167423
www.sicurit.net

STAR SYSTEM SRL
V. COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA, 41
95045 MISTERBIANCO (CT)
095 483720
www.starsystemsrl.it  

STAR SYSTEM SRL
VIA ALDO MORO, 8/10
97100 RAGUSA (RG)
0932 644865
www.starsystemsrl.it  

STAR SYSTEM SRL
VIA ITALIA, 41
96100 SIRACUSA (SR)
0931 491832
www.starsystemsrl.it  
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STAR SYSTEM SRL
VIA LEONARDO DA VINCI, 28
93100 CALTANISSETTA (CL)
0934 581492
www.starsystemsrl.it  

STAR SYSTEM SRL
VIA LA FARINA, 232 - ISOLATO ½
98124 MESSINA (ME)
090 2922079
www.starsystemsrl.it  

STAR SYSTEM SRL
VIA GIACOMO LO VERDE, 18/20
90145 PALERMO (PA)
091 6824889
www.starsystemsrl.it  

STAR SYSTEM SRL
VIA SARDEGNA, 53
95014 GIARRE (CT)
095 7828922
www.starsystemsrl.it

STRANO SPA
ZONA IND. - 3A STRADA, 36
95121 CATANIA (CT)
095 523411
www.strano.it

STRANO SPA
S.S. 114, N.30 - C.DA TARGIA
96100 SIRACUSA (SR)
0931 496068
www.strano.it

STRANO SPA
VIA GALILEO GALILEI, 87
90145 PALERMO (PA)
091 201292
www.strano.it

TOP ITALIA SRL
V. COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA, 41
95045 MISTERBIANCO (CT)
095 471449
www.videostarweb.com

VIDEOSTAR
VIA COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA, 41
95045 MISTERBIANCO (CT)
095 471449
www.videostarweb.com/it

  TOSCANA

DATACOM TECNOLOGIE SRL
VIA ARRIGO DA SETTIMELLO, 5 
50135 FIRENZE (FI)
055 696706
www.datacomtecnologie.it

MBM ELETTRONICA DI MIRKO SANTUCCI
VIA DELLE PESCINE, 33
57016 ROSIGNANO SOLVAY (LI)
0586 370966
www.mbmelettronica.net

ORBIT SRL
VIA A. MEUCCI, 16
50053 EMPOLI (FI)
0571 922597
www.orbititalia.it

PENTA AUTOMAZIONI
VIA G. CABOTO, 20
50054 FUCECCHIO (FI) 
0571 261967
www.pentautomazioni.it

PLURITEK SRL
VIA LIVORNO, 8/13
50142 FIRENZE (FI)
055 7377284
www.pluritek.it

RITAR ELETTRONICA SRL
VIA MARAGLIANO, 102/D
50144 FIRENZE (FI)
055 322021
www.ritarelettronica.com

SAFE & LOCK SRL
VIA CURZIO MALAPARTE, 29/3
50145 FIRENZE (FI)
055 3024558
www.safelock.it

SICE TELECOMUNICAZIONE SRL
VIA TAZIO NUVOLARI, 53
55061 CARRAIA (LU)
0583 980787
www.sicetelecom.it

SICURIT TOSCANA
VIA DEI CADOLINGI, 4
50018 SCANDICCI (FI) 
055 7310214
www.sicurit.net

TOSCANA SERVICE
VIA VOLONTARI DELLA LIBERTA’,  22/24
50053 EMPOLI (FI)
0571 401524
www.toscanaservice.com

TRENTINO ALTO ADIGE

GSR SOLUTIONS
VIA SEBASTIAN ALTMANN 11A
39100 BOLZANO (BZ)
0471 539 437
www.gsrsolutions.it

NICOM SECURALARM
VIA DEGLI ARTIGIANI, 49
09100 BOLZANO (BZ)
0461 533241
www.nicom.it

TROLESE SRL
VIA GALVANI, 13/A
39100 BOLZANO (BZ)
0471 532362
web.trolese.it

  UMBRIA

A.E. SRL
VIA PONTE VECCHIO, 73
06135 PONTE S. GIOVANNI (PG)
075 395659
www.aeweb.it

SECUR GROSS SRL 
VIA S. GALIGANO, 26
06124 PERUGIA (PG)
0755 729288
www.securgross.it

  VENETO

BORINATO SECURITY SRL
VIA CHIESA, 22
36044 VAL LIONA (VI) 
0444 868678
www.borinatosecurity.it

C.D.A. SRL
VIA DEI DA PRATA, 22
31100 TREVISO (TV)
0422 420420 
www.cdatv.it

DSA MED SRL
VIA NONA STRADA, 13
35129 PADOVA (PD)
049 8079329
www.dsamed.it

ELETTRONICA E SICUREZZA SNC
VIA S. MASSIMILIANO KOLBE, 39
36016 THIENE (VI)
0445 344591
www.elettronicaesicurezza.it

FPM SRL
VIA RETRONE 48/50
36077 ALTAVILLA VICENTINA (VI)
0444 653001
www.fpmnet.it

MAC SYSTEM
VIA DELLA TECNICA, 8
30020 GRUARO (VE)
0421 74106
www.macsystem.it

NOTIFIER PADOVA
VIA 4 NOVEMBRE, 6/c int. 9 35010
35010 LIMENA (PD)
049 766 3511
www.notifier.it

OMEGA S.R.L.
VIA ENRICO FERMI, 16 
37135 VERONA (VR)
045 8238999
www.omegavr.it

RRE ELETTRO FORNITURE SRL
VIALE DELLA NAVIGAZIONE INTERNA, 51
35129 PADOVA (PD)
049 775297 
www.rreelettroforniture.com

SAFETY VISION SRL
VIALE DEL LAVORO, 33
37038 SOAVE (VR)
045 6152577
www.safetyvision.it

SECURITY PLANET SAS
VIA EUROPA 10/12/14
31020 SAN FIOR (TV)
0438 1794885
www.security-planet.it

SICURIT VENETO E FRIULI
VIALE DELL’INDUSTRIA, 23 
35129 PADOVA (PD)
049 7808387 
www.sicurit.net

SICURTEC ROVIGO SRL
VIALE COMB. ALLEATI D’EUROPA, 11/B
45100 ROVIGO (RO)
0425 471769

STAR SYSTEM SRL
VIA SILVIO PELLICO, 16
30020 MARCON (VE)
041 9345880
www.starsystemsrl.it

STAR SYSTEM SRL
VIA SANTA MARIA, 84 - SP III
36030 SARCEDO (VI)
0445 1651375
www.starsystemsrl.it

TKH SECURITY SRL
VIA PALÙ, 38 H/L
31020 ZOPPE’ DI SAN VENDEMIANO (TV)
0438 1792811
www.tkhsecurity.it

TROLESE SRL
NONA STRADA 54/56 ZI
35129 PADOVA (PD)
049 8641940
web.trolese.it

TROLESE SRL 
VIA GERMANIA, 2 
37136 VERONA Z.A.I.
045 584477
web.trolese.it

TVS ITALIA SRL
VIA DELL’ARTIGIANATO, 8/A
35010 LOREGGIA (PD)
049 5791126
www.tvsitalia.it

TVS ITALIA SRL
VIALE DELLA NAVIGAZIONE INTERNA, 79
35129 PADOVA (PD)
049 774510
www.tvsitalia.it

TVS ITALIA SRL
VIALE DEL LAVORO, 6
36100 VICENZA (VI)
0444 964122
www.tvsitalia.it

TVS ITALIA SRL
VIA ISAAC NEWTON, 25 
31020 VILLORBA (TV)
0422 444525
www.tvsitalia.it

ZET TRE SRL
VIA PARETO, 21
31030 DOSSON DI CASIER (TV)
0422 331376
www.zettre.com
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